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Il N. HOLXXII (Berie 26, parte stepplementare) dello R
, colta n/)?«iale dellé leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
- decreto: •

Il Governo di S. M. il Re con nota del 21 dicembre 1875

fece al Governo della Repubblica francese la proposta di

prorogare al l• luglio 1876 il Trattato di commercio e la
Convenzione di navigazione vigenti fra si due paesi; ed avendo
il Governo francese aderito alla proposta con sua dichiara-
zione del 15 gennaio corrente, il Trattato e la Convenzione
suddetta restano fino all'indicato termine ad ogni effetto

prorógati.
Roma, 19 gennaio 1876.

L'EEGGI E DECil¯¾ETI

Il Ruûs. 2885 (Berie 22) della Raccolta ufßeíale delié leggi e dei
decrefi-dél Rdgno duntime il seguente decreto:

VITTORIO EMANDELE II
PËB GRAETA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto iÏ Nostro decreto 7 agosto 1874, n. 2002;
Visto l'altro Nostro decreto del 5 dicembre 1875, che scio-

gÌíe la Commissione d'antichità e belle arti di Palerma;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,
Abbiatno decretato e decretiamo:
Art. 1. È instituita in Messina una Commissidne conservatrice

dei monumenti e delle opere d'arte di quella provincia, colle fa-
coltà ed incumbenze stabilite dal decreto 7 agosto 1874.

.Art. 2. Detto Commissione sarà composta di:sei commissati,
tre eletti dal Governo e tre dal Consiglio provinciale; oltre il pre-
feito che sie sarà 11 presidente, il quale nomînerà un impiegato
della:Prefettura a coinpiere Pafficio di segretario.
.Ordinia:mo che il presente decreto, mmlito-del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta-ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma', addf26 dicembre 1875.

VÏTTÖRIOEMANÜELE.
R, BONGHL-

VITTORIO EMANUELE II i

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONT'i DELTaA NAEION¾

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per la limitazione del capitale presa

in assemblea del 16 agosto 1874 dagli azionisti della Societa
per le ordinarie operazioni di credito ed altre, anonima con

azioni al portatore, stabilita in Novi Ligure col nome di
Banca di Novi Ligure e colla durata di trenta anni decor-
rendi dal dì 1.1 maggio 1871;
Visto il verbale della seduta ordinaria delConsiglio di Am-

ministrazione, del giorno 10 dicernbre 1875;
Visto lo statuto della Società coi.RR. decreti che la ri-

guardano del dì 11 maggio 1871, n. LXVIII 15 nevetabre
1871, n. CLV e 26 marzo 1873, nrDLXXXVH;
Visto il titolo VH, libro I delcodicedi commerbio;
Visti i RR. decretidel 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I. - È approirata ai termini della citata deliberaziáne
del 16 agosto 1874 la riduzione del capitale della Banca di Novi
Ligure da lire 1,500,000 a lire 750,000mediante riscatto e Annul-
lamento di numero 3000 azioni da lire 250 ciascuna, ed è appro-
vata la correlativa modificazione alParticolo 9 dellò statiito so-
ciale.
Art. II. - La Banca contimterà a contribnii'è nelle speed negli

uffici d'ispezione per lire 300 annuali, pagabili a trimestri siitici-
pati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dgLaigillo della
Stato, sia inserto nella Raccolta .alliciales delld legge e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare. -

.

'

- *:

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1875.
VITTORIO EMANUELE.

G, lŸINALL
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Disposizioni fatte nel personale dell' Amminist

zione del 1)emanio e delle Tasse:
Per R. decreto 10 novembre 1875 :

Paoletti Alessandro, ricevitore del Registro a Cárdone, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Per decreto Ministèriale 11 novenibre 1875.
De Negri Enrico, ricevitore del Registro a Borgomaro,traslocato a

Biadene.

Per decreti Ministeriali 20 novembre 1875:
Dalmasso Giuseppe, ricevitoie del Registro aDogliani, traslocato

- a Bioglio;
.

Giorcelli Paolo, id. a Rho, id. a Dogliani;
Camerini Augusto, id. a Palombara, id. a Vimercate;
Sergi Ignazio, id. a Caccamo, id. a Montagano;
.Cristaldi Raffaele, id. a Mottola, id. a Cotrone;
Vitetti Leonardo, id. a Cotrone, id. a Mottola.

Per decreti Miitisteriali 2 i novembre 1875:

Schierano Carlo, ricevitore del registro a Capestrano, traslocato
a Laurito;

Guadagni Gaetano, id. ad Acri, id. a S. Eramo in Colle;
Rubiano Pietro, id. a Borgocollefegato, id. ad Acri.

Per decreti Reali 23 novembre 1875:
Colombi Crispino, ricevitore del Registro a Viggiano, nominato

ispettore di 66 classe a Rossano;
Testa Giuseppe, ' volontario, nominato ricevitore del Registro a

Trivento ;
Belloni Giuseppe, id., id. a Varzi;
Pezzali Pietro, id., id. a Bormio;
Leone Alberto, id., id. a Riesi;
Seaglietta Giovanni, id., id. a Torriglia; ,

Raymondi Allamiro, id., id. a Borgomaro;
Pane Giuseppe, id., id. a Francavilla di Sicilia;
Accatino Bartolomeo, id , id. a Procida;
Chionio Giuseppe, id., id. a Tregnago;
Ivaldi Giovanni, id., id. a Castelnuovo della Daunia;
Masini Pietro, id., id. a Bagno di Romagna;
De Martini Giuseppe, id., id. a Pomigliano d'Arco;
Chiesa Filippo, id., id. a Morgex;
Pasino Oscarre, id., id. a Vieste;
Rossi Carlo, id., id. a Cannobio;
Masini Cesare, id., id. a Bossolasco;
Ghibaudi Giuseppe, id., id. a Massa Superiore;
Norefal'aólo, Id id. ad Occhiobello ;
Scávazzi Lorenzo, ig., id. a S. Marcello Pistoiese;
Iiogliitti,Alessandro, id., id. a.TraversetoIo;
Pes Raimondo, äòfumesso gerente, id. ad Orsara ;

Éaestraski Tommaso, Ïd., id. a Civitella del Tronto;
Cavalchini Guidobono Lodovico, id., id. a Gissi;
S nái-Luigi, id.,'id. è, Squillace;
Ridolfi Ridolfo, id., id. a Sarnico ;

Rimoldi Saverio, id., id. a Villafranca di Verona ;
Magrassi Michele, id., id. a Serrastretta ;

Marini Gio. Giuseppe, id., id. ad Orsogna;
Arcari Luigi, id., id. aNormanno;
Valpot Luigi, id.,-id. a Rogliano;
Avezzana Felice Gio., id., id. a Castelvecchio Subequo;
CasariniRoberto, id., 14. a Villa Santa Maria;
Cattaneo Gaetano, id., id. a Castiglione Messer Marino ;
Giudici Daniele, id., id. a Santa Lucia del Mela;
Gallo Diego, id., id. ad Ustica;
Magni Pietro, id., id. a Pietraperzia;
Fogaccia Vittorio, id., id. ad Avigliano;

Dea§qqro Giacorpo id., id. a S. Giorgiolg ¾olara ;
gebrogi Domemcp, id. id. a krosoÏgne-
Bahiep Domenico iß.., 14. a gendg.

Per decreti Ministeriall 27 novembre 1875:
herubini Mariano, ispettore ad imola, traslocato a Pescia;

1)evecchi Carlo, id. a Pescia, id. ad Imola;
Guarino Raffaele, id, a Vallo della Lucania, id. a Nuoro;
Camassi Alessandro, id. a Montalto Uffugo, id. a Vallo della Lu-

eama ;
Tenerelli Vito, id. a Canicatti, id. a Patti.

MINISTERO
DI AGRICOI.TURA INDUSTRIA E COMMEROIO

Ralattia del castagno.
Da molto tempo gli alberi di castagno nel territorio di

Biella intristiscono e muoiono.
A seguito di avviso del Congresso dei direttori delle sta-

zioni agrarie del Regno il Ministero incaricò il professore
Gibelli, direttore di quella di Modena, di continuare gli studi
già iniziati dal predecessore di lui professore Celi, intorno a

questo grave argomento.
Il professore Gibelli ha inviato il seguente rapporto in

-ordine al risultato degli studi e delle esperienze fatte nel de-
corso anno:

Rodena, 1• dicembre 1875.
18ustrissimo signor Ministro,

Con letterg 17 dicembre 1874 PE. V. Ill.ma mi ha onorato del-
Pincarico di ripigliare gli studi sulla malattia che distrugge i ca-
stagneti su quel di Biella e in qualche altro territorio d'Italia, già
iniziati dal prof. Celi, e interrotti per il suo traslocamento a Na-
poli.
Io accettai ben volontieri il difficile impegno, ma a condizione

che mi si concedesse tempo, almeno due anni, onde compiere studi
che bastassero a dedarre un giudizio di qualche valore pratico,
sia sulla condizione patologica sommatica della malattia, sia sulle
cause che si potessero mettere in evidenza, sia infine pei rimedi,
che in seguito alle precedenti nozioni, fosse ragionevolmente per-
messo suggerire e tentare.
Ho domandato un lasso di tempo che pare esageratos Ma non

è, se si consideri primieramente che di patologia delle piante, al-
l'infuori delle malattie causate da parasitisynoanimale e.vegetale,
ben poco si sa di positivo; in secondo luogo, che i fenomeni vege-
tativi di piante sane ed ammalate vogliono almeno un anno per
compiere il loro cielo intero; e che quindi le esperienze che mano
mano mi vemssere suggerite opportune potevano esigere un se-

condo anno di vegetazione; e finalmente che io doveva studiate la
malattia standomi quasi sempre a Modena, mentre gli ammalati
si trovavano a 150 chilometri di distanza. La qual ultima circo-
stanza centuplica senza esagerazione, per ragioni facili ad inten-
dersi, le difficoltà dello studio, che malamente si rimuovono artehe
colle frequenti gite e coi prolungati soggiorni sul luogo del mas
lanno.
Durante il verno attesi a raccogliere i dati storici dellamalattia

e ad erudirmi sul già fatto dai miei predecessori.
Come venne la primavera, nelPaprile intrapresila primal gitar

di ispezione a Graglia, -centro principale della moria. Da unas

prima visita potei apprezzare Pestensione e la gravezza del male,
raccogliere de visu molti dati storici e sintomatologici esteriori, e
una certa quantità di materiale morboso, che mi doveva servire
per un primo studio. In allora non mi fu dato trarne tutto quel
profitto che avrei desiderato, giacchþ il tempo perverso mi tenne
a lungo tappato in casa; ed oltre a ciò i miei doveri come pro-
fessore alPUniversità mi richiamarono ben presto alla mia di-
mora. Una seconda volta mi recai a Graglia nel luglio; vi sog-
giornai otto giorni ed ebbi opportunità di raccogliervi materiale
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abbondantissimo d'ogni sorta. Finalmente nello 'scorso ottobre in-
trapresi una teiza escursione, semiire a Giaglia, dove malgradb
Pavversa stagione, in otto giorni di ostinata dimoi•a, troisi modo
di farmi un'adeguata idea di tutta la fenomenologia esteriore dei'
castagneti ammalati. Era pur logico, secondo me, che si rilevas-

sero i fatti più appariscenti del morbo intre dîverse fasi di vege-
tazione, di primavera, d'estate e d'autunno; e che in queste di-

verse stagioni facessi ineetta del materiale patologico da analiz-

zare nel gabinetto.
Mi fo un dovere di segnalare all'E. V. Ill.ma la generosa libe-

ralità colla quale il sig. dott. Selva di Graglia (che, come Ella sa,
è anche l'iniziatore, il caldo ed attivissimo sollecitatore di questi
studi), in tutte tre le mie dimbre a Graglia, mi-volle ospitato in
sua casa, e mi spianð la non facile via aÏle ricerche ed alle rac-

colte, con ogni sorta d'ainti materiali e inorali, accompagnandonii
costantemente nelle perlustrazioni ed ottenendomi daí propriëtari
viciniori tutte le prestazioni e larghezze possibili. Onde mi è caro
di qui ripetergli la mia profonda gratitudine.
Col materiale radeolto fin da principio, e coll'erudizione che

man mano potei raggranellare, infrapresi le mie indagini princi-
palmente micrografiche, che poi presto ne esigevano altro di na-
tura chimica. Sgraziatamente la lunga malattia del chiarissitno

prof. Antonielli gli izupedi di aiutarmi della valida opera sua. È
solo da una diecina di giorni che, migliorate alquanto di salute, il
prelodato professore si acemse con molta solerzia alle indagini
chimiche, i risultati delle quali sono di una importanza capitale,
come si vedrà in appresso.
La E. V. Ill.ma vorrà perdonarmi se fin ora il frutto de' miei

studi non porta a conseguenze pratiche quali si potrebbero desi-

derare. Ma, come Ella sa, tutti i gravi malanni che flagellarono i
prodotti agricoli poterono elacidarsi scientificamente soltanto dopo
anni molti e assidui studi per parte di famosissimi naturalisti;
basti il citare la vecchia e la nuova malattia delle viti, quella del
baco da seta, ecc. Valgami il buon volere, e la E. V.-Ill ma ne

tenga conto insieine a quel poco di cui qui sotto le do notizia.
.Dati «žonologidi della malattia.

I dati cronologici della malattia e quelli di quasi tuttagla sinto-
matologia esterna sono stati raciolti con molta diligenza dal
dottor Selva e stampati sul giornale di Biella Il Movîmento .Biel-
lese; indi nuovamente riprodotti in niolta parte in un libretto in-
titolato: Kemorie per servire allo studio della malattia dei caste

gni - Biella 1872.
Il dottor Selva asserisce dhver osservato i sintomi del malore

fino dal 1845, e per induzione crede che desso dati sino dal 1842.
Nel rapporto fatto dalla Commissione del Comizio agrario di

Pisa, delegato a studiare la stessa malattia nel territorio di Bati,
si dice che il male vi dati da 30 o 40 anni.
Fin ora non ho potuto trovare cenni di una malattia consimile,

speciale al castagno, in autori classici di questo e del secolo

scorso. Ciò non vuol dire che non sia mai occorsa prima d'adesso.
È ciò che altre ricerche bibliografiche metteranno in sono.
L'unico accenno a un malore che abbia attaccato gravemente i

castagneti lo trovai in un articolo delPillustre botanico francese

sig. Chatin, inserito negli Anneles d'agricedture française, IV sé-

rie, tome 3, 1872, p. 264. La malattia descrittavi dominava nella

Bretagna e Vandèa principalmente. I sintomi e i caratteri ana-

tomá-patologici sono però assai diversi da quelliche si appalesano
nella malattia dominante nelBlellese. L'autore ne accagione esclu-
sivamente il difetto di acque in quelle regioni, dove il castagno è

piuttosto importato di quel che affatto spontaneo.
Nell'articolo del compianto C. Puccinelli di Lucca, inserito nel

giornale lucchese L'Agricoltore (novembre 1869) e nel rapporto
manoscritto della sovracitata Commissione del Comizio agrarlo di
Pisa si riconosce ad evidenza che le malattie dell'Agro lucchese,

pisano e biellese soñó identiche fra loro. Le descrizioni dei fenp-
meni esteriori date dal dott. Selva, dal prof. Celi nel suo rapportp
a S. E. il Ministro (Annali del Ministero d'Agricoltura, 1870, t
trimestre, p. 417) coincidono perfettamente con quelle del Pucci-
nelli e del rapporto della Commissione del Comizío di Pisa. Per

parte mia ne verifleai ripetutamente l'esattezza.
Mi giovi qui riprodurre i fatti più salienti.
È bene qui avvertire fin d'ora che i danni riscontrati nel terri-

torio di Savona .riguardano solo i frutti dei castagni, che un in-
setto perfora, per depositarvi le nova, d'onde le lai've nate di poi
corrodono la sostanza della castagna (1). Il che non ha nessun rapi
porto colla malattia che ci preoccupa.
Il Movimento Biellese 2 febbraio 1874 produce ancora un rap-

porto del signor Carlo Bruno, professore aMondovl, in rispostaai
eceitamenti del dott. Selva a studiare in quel territorio lamalaG
tia che pare vi avesse fatto capolino. Il prof. Bruno dice che ugl
1867 le castagne raccolte. avevano triste odore, cuocevano assai
male, erano rifiutate dagli animali: ma che Panno dopo fortugal
taniente si raccolsero frutti in istato normale. Solo accenna in fing
ad una piccola località dove sarebbe avvenuta una rapida disbo-
seazione per morla con sintomi della malattia del Biellese. La
quale, a quanto pare, dal 1868 in poi prese una recrudescenza as
sai grave; e quindi la moria dei castagni è cresciuta da quelPe-
poca in un modo desolante.
l'a in seguito alPituponenza dei danni che il dott. Selva, con

ostinata irisistenza, dando Pallarme su parecchi giornali, e persua-
dendo colla grave evidenza dei fatti i pik indifferenti de' suoi con
terranei, riuscì a trascinare alPoperosità attiva il gen. Piacenza,
il signor Gastaldetti ed altri, e per mezzo del comm. Di Monale
ad ottenere dal Ministero la nomina di una Commissione in luogo
(25 ottobre 1869) destinata a studiare la malattia ed a suggerira
provvedimenti.
La Commissione dopo qualche tempo credette che lo studio

,

priticipalmente soientifico della malattia dovesse essere affidato A
persona dotta di botanica e di agronomia, edietro sua sollecitazione,
il Ministero ne incáricò il prof Celi di Modena nel 1870, il qv4ley
döpo varie ispezioni iri luogo, e studi speelali in

, seguito, vennes
nelPopinione che causapredispónente della malattiaÀovesse rites
nérsïla depauperazione dei materiali nutritizi terrosi dol castagaps
e come cause occasionali le stravaganti vicende atmosferiche.
Appoggiandosi su questi ðati proponeva come rimedi 14 riprio

stinazione degli elementi di nutrizione, massime min rali, ek
rigenerazione del castagno con piantagioni numpro?¾ ed estepe di
individui novelli allevati da semi di regioni immugi da ogni so-
spetto di malattia.
Sgraziatamente per lo studio della malattia cþe.tanto ci prepe,

cupa il prof. Celi fu chiamato a Portici nel 187&(noypmlyp),:e. le
indagini rimasero interrotte per più di un anno.

.

Sintomatologia esteriore.
Nella buona stagione quando la chioma degli alberi è bem fo

nita, anche un occhio non prevenuto ò dolorosamentp sorpresg
dalla vista di frequenti aree di terreno di ampiezza varia,4a.40 g
200 metri quadrati di superficie circa, coperte di alberi mor.ti o,
colle foglie ingiallite e languenti, che spiccano - tristamente ige
mezzo alla più gaia verzura. Queste aree così 4evastate si incony
trano in condizioni topografiche svariatissime, cioò ,sopra poggi,
costiere, declivi, in luoghi tanto aridi che irrorati, si engsieguono,
Puna all'altra, interrotte da tratti di selva d'alberi che a,ncorg
paiono rigogliosi e resistenti al flagello.
È certo che la moria si propaga irradiando da vari captri, e ohg

mai si incontrano alberi morti isolati; i circostanti per lo meno
sono languenti, che morranno Panno dopo.

(1) Vedi Annali del 36nisf¢ro d'Agricoltura, vol. 69, pag.148r
1874.
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Acosì periscono l'una,dopo l'altra pia.nte d'ogni età, giovanis-
sime e mationali, kalto fusto e a ceppaia. Un occhio esercitato
designa non solo le morilionde, niaanche lë moriture fra.otto dieci
mesi, un anno. Uosì a un dÌpresde si può calcolare che nel solo,

torritorioAi GragliÁ dal 1Ë45 al 1867 siano - petite più di 4000
piante: e che dal 68 a noi più di 6000. Parecchie volte ho contato
da 60 a 70 individiii, morti sopra una superficie di 300 a 400 me-
tri quadrati. Naturalmente anche il raccolto dei frutti va ogni
anno diminnendo ragguardevolmente; e il dott. Selva assicura,
che dal 1868 in-poi nel territorio di Graglia è disõeso a meno della.
thetà di un prodótto ordinariò medio. Èconstatato che fin'ora la
moria non s'a#anza fino allo estremo limite d'altitudine della zona

del castagno; cosicchè il castagneto che sta. immediatamente al
disotto del Santuario di Giaglia, per un'altezza di un centinaio di
metri circa appare ancora immune (1).

are invece che le regioni meglio esposte amezzogiorno,,m pie-

g§e di ferreno piîi difese dai venti che irrompono dalla monta-
Lina, e qiiindi piii calde, siano più flagellate.
Molte piànth cominciano doll'apparire languide, per iscarsezza di

fòglia;me, e perche le ffondi sono più sottili e giallastre. I ramu-
scoH terminali délPanno precedente sono già inariditi e nudi. Così
pure dei pölloni radicali di ceppaje i più giovani non rinverdi-
scono; e quelli che ancora si vestono di fogliame presentano sulla
corteccià d'elle fascie salienti dal piede di un colore più fosco. La
fioritura ordinariamente è scarsa; può però essere anche normale,
raa i fiori o non legano, o dopo qualche tempo, nelPagosto per
esempio, cessano dall'ingrossare, e restano abortiti sui rami che
alla fine di setlembre sono già dispogliati del fogliame, il quale
persiste di solito almeno in gran parte fino verso la fine di otto.
Ure sugli alberi sani.
-Ordinariamente una pianta in due anni passa dallo stato di lan-
gnofe allamorte, la qualé aceáde per lo più dall'agosto all'ottobre.
Però non sono infrequenti i casi di alberi in apparenza ancor ri-

gegÌiási è mezzo luglio, cËe in poco più di una settimana o si
sfrondino, o insi·idisdono delle feglië, cui conservano secebe in-

sieme ai frutti incipienti sull'intelajatura de' rami. Il doloroso
fátt ha-titto Paspetto diuna morte improvvisa o d'apoplessia. Il
tronco degli alberi annosi naturalmente non lascia scorgere al-

Pesterno utfa:pparenza níorbosa. Ma se si badi agli alberi giovani
soorteccià ancoi-lisbià, e tanto più gi rami di ceppaia, si può ve-
dere.uña äiácélfia-più fosce e pit arsiccia del resto della corteccia
risalika dal piede pin omeno a pochi centimetri fino a qualche de-
ciinebro, abbi•adciante' allà base da da quarto ad un terzo di cir-

conférenza, à teiiniaante in alto con contorno elittico. Se si scuoia
questá superficie neriócia penetrando ool coltello entro il libro si
vede quest'ultimo di colore bruniccio sporco, spiccato sulla por-
zione dèl libro non -irivaso dalla macchia, che si mantiene di un

colorsbianen leggermente roseo.
Il sig. dott. Selva ha osservato che i sintomi forieri della moria

cominciáno nei fratti i quali diventanõ scolorati, meno dolci,
mend profumati ed'andhe rancidi. Forse quest'ultimo carattere è.

dáto dà un oliò chisi trova nella castagna sana, non ottenibile

colla spremitura, e che air sovrossida nelle deperite. Certo è che lo
stesso dòttor Selva bh potutorreplicatamente cónstatare che moltí

måtaxafî; i quali éi bibano inavvertentemente di queste casta-

gné, sòffrono di doglie e di disturbi intestinali prolungati.
11 lšgtnó del tironco degli alberi morti e anche sola languenti

per la malatliia, a detta dei periti n'egozianti di legnami, è meno
denso, pesa It3-meno del' sano, då meno calore, e acquista in un
mese il carattere di legno stagionato, che il legno sano ordinaria-
mente non raggiunge che in quattro,

(1) La malattia nel territorio biellése finora ha oltrepassato di
poco i 600 metri d'altezza ; la zona del castagno arriva quasi a
1200 metri sul livello del mares

La parte della pianta che si appalesa. senza, confranto piit altas
rata è la radice. Costantemente si -scorge che tutte le branche÷
grosse e piceále hanna un cólore nero intenso d'inchiostro, colora--
zipne niente affatto normale, e.che invade più o meno la terra ehŒ
la investe..Se si tenta, di svellerne le piccole diramazioni dallo
zolla, desse costantementa abbandonano la scorza; e lasáiano
strappare il legno nudo. I rami tutti poi d'ogni calibro-si laseiano
scuojare con tutta facilità, come si spoglierebbe un dito da un
guanto. Tutto il sistema corticale è intensamente annerito, ma-
cero, di un odore acido di tannino, nauseoso. La colorazione' nera
penetra più o meno profondamente nel legna, senza però invaderlo
tutto, si innalza poi lungo, il tronco come un' imbibizione, che
cessa gradatamente, lasciando al suo piede quelle macchie nera-
stre e contorno elittico, che abbruniscono i tessati della corteccia,
e anche un poco quelli del sistema legnoso sottostante.
La colorazione atra delle radici è il carattere esteriore paho-

gnomonico ahe non manca mai anche negli alberi vivi, in succhio;
ma languenti.
E bene avvertire che il dott. Selva, quañdo altre volte ispezio-

nava le radici, le aveva trovate non perfettamente nere, ma di
color tabacco sporco, intenso, come il terriccio che si forma.nei
tronchi annosi di castagni morti. per cause comuni,. e che a lui
stesso questo colore d'inchiostro pareva attualmente assaipia atro
di una volta. Questo fatto forse si spiega in-parte dalle mie osser-
vazioni. Io infatti riscontrai che le radici.nella primavera e nella
estate erano intensamente nere, come ho detto, ma che le piante
già morte da qualche tempo, e di età inoltrata, nelPottobre scorso
presentavano infatti la colorazione di tabacco sporeo, indicata dál
dott. Selva; e quindi potrebbe essere effetto di una modificazione
sopravvenuta-nelle piante già morte da tempo: ciò che'si potra
verificare in seguito. Un fatto di molta importanza ben osservato
dal dott. Selva, e verificato più volte, è quello, che le pianticelle
giovani ripiantate in luogo dove fu strappata una piantamorta
di malattia, periscono o nelPanno, o tutto al più qualche anno
dopo.
.
Come dissi più sopra,lemalattie degli alberi-da selva, non di-

pendenti da parassitismo vegetale od animale, sono, si può dire,
ancora affatto sconosciuto.
Nelle mië prime escursioni io ini era quindi proposto innanzi

tutto di ricercare se, dirò cost, per fõrtuna si potesse accertáre
che un animale o un vegetals paramita fosse la causa sicura di
tanto disastro.

Dopo i lavori di Kühne,.di Zürn, di Willkomm, di Bertoloni, e
soprattútto di Hartig (e un po' anche da' niiei studi}, mieraalecito-
ptosuinere, e quasisperare, che le rizomorfeAi qualche fungo po-tesserö colla loro esagerata moltiplicazione farsi carnefiai dei ca-
stagneti. D'altra parte il dott. Selva asseriva d'aver quaÌche volta-
visto delle rivestiture di inicelii sulle radÏcÏ degli alberi morti; e
in un veedliio castagno d'essere una volta penétrato con facilità.
cólla mano in una cavità al piëde del tronco, che era ripiena .di
una poltiglia di sostanza bianca fetente ammoniacale, precisa-
mente come se si fosse trattato di un ascesso in seno di tessuti di
un animale. Il tessuto legnoso intorno all'aseesso era spugnoso,
biancastro, rammollito e di odore fungoso, evidentergente compe-
netrato'da undicalio.
I ribultati della mia prima ispezione di primavera peràmi la-

sciarono assai incerto sotto questo rappoito. Due alberi- robusti,
perfëttamente morti, colle radici nere, non avevano trance di
fungo. Un altio vecchio invece cadende ne era totalmente invaso,
e per soprappiù mi permise di verificare esa amente la presenza:
di un pseudo-ascesso, dovuto a putrefazione del micelio, identico
a qiiello dal dott. Selva sópraccennato. Parecchi altri poi erano·
qua e la tocebî nelle radici da qualche filomiceliale, evidentemente
innocente da ogni danno.
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Ma in seguitó nelle mie escursioni estiva ed autunnale dovetti
persuadermi che se certamente quàlähe álbero veccliio, de¡ieriente,
poteva venire attaccato e acdiso poi dai funghi invadenti, questi
molto difficilmente potevano accagionarsi dèlla malattia domi-
nante. E non vediamo poi anche nei casi di epidemie limane che
non tutti gli individui periscono del contagio, ma qualcuno ancora
di comune malattia non epidemica? Ora ecco.sotto questo rapporto
il resoconto delle mie osservazioni.

Sopra cinquantadue alberi di tutte le et'a e dimensioni ne trovai
32 esenti affatto da micelio o appena con tracce tali, da doverle
riconoscere affatto innocenti alla vita della pianta. Poichè è bene
si sappia che gli alberi che si dicono morti per parassitismo fun-
gino presentano sempre la zona cambiale della radice o 841 tronco
letteralmente invasa dalle rizomorfe sotto-corticali: che anzi qual-
che volta si mantengono vive e abbastanza vegete, anche in se-

guito a pieno sviluppo sul loro fusto dei frutti di polipori o aga-
rici, o deddlee o trametes, ecc. La loro estinzîone avviene poi
sempre dopo due o tre anni almeno dalla comparsa di liracce fun-
gine epigee. Si noti anche che trovai un numero, in proporzione
assai scarso, di castagni seriamente attaccati dal micelio nella
gita estiva, maggiore in quella di primavera, e ancor più ne1Pau-
tunnale. La qual cosa è assai naturdle. La primavera e l'autunno
in ispediál modo, stagioni umide, favoriscono lo sviluppo dei mi-
celii, i quali prediligono gli organismi morti o moribondi. Nell'e-
state invecemuore un gran numero di castagrii, ma assai pochi di
loro vengono attaccati dalle muffe, che invece prendono rigoglio
nel successivo autunno favorite dall' umidità e dalPincipiente in-
fradicire della corteccia. Al postutto a mio parere sarebbe assai
difficile lo spiegare per parassitismo fungino la morte di individui
robusti, giovani, un anno prima ricchi di frutti, poco stante ab-
bondanti di fiori, sulle cui radici nere, fracide e puzzolenti, è im-
possibile scopiire la più piccola apparenza di micelio. Ancora non
vorrei giurare sull'inedlpabilità de' funghi come causa della no-
stra malattia; poichè nu place riservare un definitivo giudiiio
quando avrò compiuta qualche altra perlustrazione. Ma ritengo
che tutto al pîà il parassitiemo debha considerarsi piuttosto un
epifenomeno frequente, concomitante e conseguente allamalattia,
anzichò il vero fattore eziologico di essa.
Nelle mie escursioni restavami ancora a rilevare qual parte at-

tiva potevano avere gli insetti, principalmente allo stato di larva,
roditori e distruttori di parecchie essenze forestali. Come per i

funghi, anche per il valore causale degli insetti nelle mie prime
due gite restai assai incerto. Tronchi giovani e vecchi ne pare-
vano invasi, altri nelle stesse condizioni di età e di vegetazione ne
erano affatto esenti. Da ultimo nello scorso ottobre potei farmi un
criterio chiaro.

Le larve roditrici, probabilmente del Cosus ligniperda, costan-
temente cominciano a penetrarenella corteccia al piede del tronco.
Io quindi ho fatto scortinare per Paltezza di un metro e mezzo

circa da terra i tronchi di 51 alberi di tutte le età e in tytti gli
stadii rilevabili di malattia, languenti, appena morti e morti da
mesi. Orbene di questi, 26 non avevano.neppure traccia di un ro-
ditore; 17 mostravano traccie di gallerie, ma certamente la loro

lesione non poteva aver cagionato la morte dell'albero ; finalmente
8 individui avevano la zona interna corticale, ed esterna del legno
logora e percorsa da un numero considerevole di canalicoli reti-

colati fra loro, così da imporsi ad un osservatore che si fosse ac-
contentato di poche indagini, come causa esclusiva della morte

dei castagni. Ma anche di questo fatto in apparenza contraddit-
torio potei trovare una ragione evidente. E si noti che anche al

dott. Selva era occorso un contrasto identico nelle sue osserva-

zioni. Ora se si pone mente all'epoca probabile della morte del-

l'albero che si scuoia, si rileva tosto che quelli periti da lunga
data sono relativamente più invasi dalle larve, e che man mano il

numero di queste va diminuendo negli alberi morti da niinor
tempo; e che infine mancano in quelli appena spenti, o languent,i
e ancor vivi. Infatti gli alheri aventi il .tronco Jiiù arido .denza

tracce di sugo nella zona cambiale erano diventati nidi i xilo-

fagi; costantemente invece quelli óhe avevano ancora la zona

ymbiale inumidita dal succhio nutritore me erano afatto Pi'ivi.
Ora non v'ha chi non vegga che se gliinsettidovesseroessereilfla-
gello dei castagneti, ne dovremmo trovare irruenza immancabile

negli alberi appena morti o languerifi: il che, come dissi, è preci-
samente contrario ai fatti.

Esclusi dunque gli insetti e i funglii come Relinquenti causali
della morte.dei castagneti, resta a cercarne i motivi nel suolo e
nelle vicende atmosferiche.

Ma per procedere in questo incertissimo campo conmetodo söien-
tifico dal noto alPignoto, ho creduto bene di abbanilonare per il

momento ogni congettura possibile. In agronomia si è enorme-
mente abusato del metodo inauttivo, e con gran danno dél vero.
Priò beliissimo accettarsi il parere di un pratico, aimorante da

lunghi anni in luogo, dhe di giura il malanno di-una pianta .agfi-
cola essere prodotto dagli eccessi di cáldo, di freddo, ili aridità, di
umido, dagli strabalzimeteorologici: il dikile sta nel Simoétrailo.
Io quindi ho preferité per il momento indagarele alteraziolii pa
tologiche nei tessuti della pianta, per tentare di ridalire dii fatti
sommatici alla conoscenza piil o meno probabile delle cause.
Queste indagini sono necessariamente di due maniera, le une

micrografiche, le altre chimiche. E queste ancora devono essere

istituite con due processi: nelPuno, che direi quasi ätatico, con-
viene studiare il caput mortuum delle piante ammalate, tal quale
fu raccolto sul campo scellerato, e sempre in confronto coi guite-
riali di piante vive e sane; nell'altro bisogna sforzarci di sorpren-
dere il malore ne' suoi primordii, cioè nelle piante giovanissime,
spontanee nei castagneti; tentare anzi di indurlo artificialmente

mediante infezioni in pianticine da semina, da vivaip, di origine
assolutamente sana; insomme bisogna studiare la morfologia pa-
talogica della malattia.
Le indagini istologiche sono assai lunghese tediose, e non danno

risultati attendibili se non .quando sono condotte a;compimento
rigoroso. •

Io le ho intraprese zelPea3ate scorso, e le ho reontinuate ad ine
tervalli fino a questi giorni. Esse sono tutt'altro che ßnite,anni
dovranno continuarsi più.cho mai assidue perle indagini morfolo-
giche, le quali non possono:istituirsi.che nella stagione vegetatix4,
e in seguîto amolte-operazioni.preliminamisconvenientemente,pre-
disposte.
Malgrado la paziente aspettativa alla qualeani condannaAp.ma-

tura di questi studi, già fino dal loro principio poteiaileyare
qualche fatto di.non equivoca importe.nza, che-credo nuovo per lia
patologia vegetale, e che forse mi condurrà par via di Jente egra-
duate ricerche a determinare-almeno le altemp.ziqui morbogevorga-
nico-chimiche della malattia.
I miei studi micrografici cominciarono dall'esame dellacorteccia

della radice, che mi parve la sede prima e,principale del male.
Credo inutile per il momento .entrare in minuti dettaglisella
struttura istologica della corteccia della radice-ammalatainscon-
fronto di quella sana.
Questi studi analitici acquisteranno un valore intelligibil.e.e in-

discutibile quando saranno abbastanza inoltrati. · :

Gli strati esteriori del sughero e del ritidoma non,presentano
differenze notevoli nella forma e nella struttura delle cellule,iguella
delle radici ammalate da quelle delle sane. Se non che la colora-
zione d'inchiostro è patente nelle ammalate, e _invade lo spessore
delle pareti cellulari, mentre nelle sane è di un bruniccio niarrone.
Così pure gli strati del fellogeno e del libro sono atri, sfaldabili
con somma facilità, e staccabili in massa dal corpo legnoso nella



263 . _GAZZETTE OËFIfifAIA DEL REGNO D'ITALIA

radice ammalata; tenaci, aderenti fra,loro, e al corpo legnoso, di i
1m bel color bianco roseo, nelle radici sane. Ma se allo scopo di

Êggregare gli dIeinenti istologici, si meitono a macerare in una
SInzione concentrata di ýotassa delle faldelle di corteccia sana, ed
Altre Ài cortõëeÏa ammalata, efitro proirette separaté, e si sotto-
$ougono alli bollitura per qualche momento, si rilevano tosto
delle diiferenze notevoli tanto nel líquido potaèsico, come nei täs-
hti. Il lignido de11a corteccia ammalata Riventa aiun colorbruno

ginoso intenso, con una trasparenza giallastra lucida. Invece
11 liqàido della corteccia sana è pure bruno intenso, ma traente al
bel colore marrone.lucido del guscio delle castagne, con traspa-
iena dello stesso dolore ancora più marcato.
Se poi si osservano i tessuti della corteccia ammaÌata, si scor-

gono delle macchiette o deIle nubecole diun color giallo di limme,
o giallo d rato spio atissime, principalmente sulla superficie in-
terás del,libro in contatto colla zõna càmbiale, ed anche tra strato
à strato di libre coiticali, decrescendo in intensità e numero verso
l'esterno. Queste macchiette si mostravano anche più o meno ab-
bondinti sulla superficie decorticaía del legno.
Búlla corteccia della pianta sana macchie e nubeoole manca-

Vano affatto. La loro presenza anzi mi spiegava la trasparenza
galÏaitra del liquido potassico dovë aveva fatto bollire la cortec-
cia ammalata.
' Importava quindi riconoscere d'onde provenissero le macchie e

la colorazione citrina.
3 Osservahdo delle sottilissime sezioni di corteccia ammalate sotto
il microscopio, toÌte da radici non altrimenti sottoposte ad alcun

þìoëehso, il Acedrsi che tramezzo al parenchima cellulare inter-

poito fra i fásoi Kbroei e tra gli strati del libro sirilevavano delle
grunnlazioni þiù à meno grosse (da 50 a 200 micromillimetri) in-
tiiëchiàtà În c'avità foimate dalla disaggregazione delle cellule
hinorfe, con qnaline apparenza pseudo-cristallina, di un coIor
Wikiido s§oŸco; o coáe di cera vecchia o del sapone comune. Se si .
¼giunge quaÏche goccia di liseivioþotassico concentrato alla pre-
jinizieëë mioi·oacopica, lo grioulazioni anzidette diventano tosto
di un colore giallo dorato o di limone, e la loro materia si distem-
peit tosto in una nubecóla grainulare gialla, che si disperde nel
Iîquido. Così in yòcid secondi la loro sostanza si diecioglia com-

pletamente nel liscivio, e a loro posto resta un vacuo•più o meno

sûlpid. AVóvã%ohl tiotata l'ofigiño della colorazione gialla del li-
quido potissino. Sigundo questoÉato, faschlando un poco la su-
perficio interna della cárteccia ammalita, e toccandola colla po-
%Aksaliquina ei mattono subito în evidenza le granulazioni ohe
ingialliscono prontamenti. Anni una volta sullhvviso, si possono
subito scorgere con una lente semplice, anche sulla superficie ina
terfíänella nortèeein intatta dei ninutissimi inbercolétti, più o

monó úmbèroal é þoasi, che tägliati trasversalmente spiccano per
il colcr biancaitto sul color hero del tessuto fibroso. E inutile qui
avvektira che prèni tutte to precautioni onde assicúrarmi non do-
vereiritenbre questlooirþàsdolia pulviscoliterrosi accidentalmente
intrusi. Del resto è facile verificare il-fatto della loro presenza im-
mantúbile ik tutte le böneccie dei bastagni ammalati, e della loro
mäntanza assoluta nelle cortecoie dei castagni sani; più di cin-
gütute osservazioni sopra indioidui iliversi me ne accertano sènza
algun nubbio. Non blancai tosto di farlo avvertito a persone in=

telligenti della scienza, come il dott. Maissen, il prof. Passerini,
il dott. Bèlva, il prof. Antonielli, il prof. Pavesi di Milano, e a

molte altre che è inutile qui annoverare.
Inlýórtävänil in seguito tentare qualche indagine specialë, mas-

sime chiinica, þër istabilite qualeÍle carattereñifferenziale della so-
útanza di questi corpuscoli, nou organižzati certamente.
Non potendo proceû¢re aðairittura ad un'analisi chimica, es-

gendo ancora ammalato il prof. ÁntonieÏli, tentai di ottenere
delle reuioni microscopiche. Eòcono i risultati:

La, sostanza dei corpuscoli è insolvibile:
Nell'acqua calda e fredda;
NelPalcool etilico a caldo e a freddo;
ÈelPalcool amilico a caldo e a fredde;
Nell'etere;
Nella bensina;
Ne1Pacido acetibo.

Non dà colorazioni speciali colle soluzioni di:
Tintura di jodio acquosa;
Tintura di jodio alcoolica;
Oloro-joduro di zinco;
Solfato ferroso;
Tintura di jodio e-poi coll'acido sofforico concentrato.

Si dissolve e si decompone:
Nell'acido solforico concentrato;
NelPacido nitrico;
In una soluzione di clorato di potassa nell'acido nitrico.

Si colora in giallo citrino, disciogliendosi più o meno rapida-
mente:

Nel liscivio potassico;
Nel liscivio di soda;
Nella soluzione concentraía d'ammoniaca.

Si colora lentiimente in giallo aranciato dopo due o tre giorni
di macerazione della corteccia nell'acqua di Barite e nel latte di
calce. Se.poi si fanno bollire i pezzi di corteccia nell'acqua co-

mune, i tubercoletti si mettono in evidenza anche senza alcuna

reazione chimica.
In seguito mi sono preso cura di riconoscere a quali tessuti am-

malati si estendeva la presenza di questi corpuscoli. I miei studi
sono tutt'altro che avanzati sotto questo rapporto: ho però ricono-
sciuto che predominano quasi esclusivamente nei tesenti adiar

centi alla zona cambiale; nel libro in ispecial modo; se ne trovano
anche sulla superficie denudata dell'alburno, penetranti un po-
chino per alcune linee nello spessore del legno giovane; se ne in-

contrano tracce nelle radicine di 3-4 millimetri di spessore. La

corteccia ed il legno del tronco degli alberi ammalati finora non ne
appalesarono. Ho trovato poi che nelle radici degli alberi atter-
rati nelPantunno testè scorso, e che non avevano più la colora-

zione nera d'inchiostro, le granulazioni erano tuttavia al>bondan-
tissime.
Ho esaminata qualche radice di aÌbero modo evidentemente;)er

invasione di micelii, e non trokai indizi dei soliti corpuscoli. Così
pure nei castagni del territorio di Graglia che parevano uccisi dai
funghi se ne rilevarono ben pochi o punti; la qual cosa dimostra
che questo prodotto patologico non è niente affatto in rapporto
colla presenza e' parassiti fungini, e che dunque, come il numero
delle osservazioni enunciate di sopra me ne aveva già persuaso con
fondamento, la malattia epidemica è dovuta a ben altra causa.Ho
esaminato inoltre altre pianté morte davvero per predominio di
midelii, castagni, woei, un hibiscus delPAppennino modenese, ma
dei corpuecoli del castagno non mi apparve «ceenno. Invece li ri-

conobbi indubbiamente sopra le radici di un noce morto piesso an
altri dastagni morti del territorio di Graglia.
Dagli studii fin qui fatti mi risulta evidente intantos

1 Che il fatto della presenza di questi corpuscoli nel tessuto
dei castagni morti e languenti è costante; è quindi un prodottopa-
tologico caratteristico, più ancora che la colorazione nera d'in-
chiostro.
2° Che la malattia non è dovuta al parassitismo nè animale na

vegetale.
3° Che la malattia ò endemica o molto probabilmente conta-

glosa.
Posso aggiungere che il fatto del depositodienmateriale etero-

geneo, e veramente patologico, nella compage del tessuto corti-
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cale fibroso e delPalburno, ò nuovo, ed ha senza dubbio una grande
iniportainia scientifica.
Come Ïa Ë. V. IllusÈrissÏma ede, gÌi jtudi iopra qdeelÈ sing

lare malattia sono appena ãvviati, e per progredire dauto e sicuro,
La prevengo che mi ci vorrà tempo lungo. Il pí•oblema si può dire
quasi nuovo per la scienza, e le precauzioni non saranno mai

troppe.
.

Intanto onde raccogliere materiali abbondanti e svariati feci
stampare e distribuire una circolare ai Comizi agtari del Regno
ed agli Istituti agronomici in genere, domindando loro tutte le
informazioni più importanti, per via di un formulario a domanda

risposta, onde le notizie fossero più facili ad esporsi, e inoltre

omparabill fra loro. La maggior parte non risposero : parecchi
diedero risposte negative, nè si curarono di mandarmi qualche po'
èi materiale sano, campioni di varietà di castágne coi nomi ver-
nacoli (per poter tentare una sinonimia delle varietà).
Furono invece cortesi di risposte evasive e spedivano materiali

opportuni:
Il prof. Del Ponte de1PUniversita di Torino,
Il Comisio di Feltre, con rapporto speciale del signor Favero di

CesioMaggiore.
-Il Comizio di Pistoia.
Il Comizio di Lucca.
E ora mi testano á proseguire gli studi avviati, che devono

avere di mira principalmente di sorprendere la malattia nel suo

primo manifestarsi, seguirla morfológicamente fino all'estremo e

fatale suo sviluppo, onde òosì afférrarne per induzione le cause,
che ci tracceranno la strada, per qualito sarà possibile, a pro-
porre i.rimedi.
Le indagini a tale scopo dovranno essere di due serie, cioè:
Micrografico-morfologiche;

riccio umido dei frammenti di radicedi castygno iqvase damicelii,
per tentie se possibile Ìo sviluppo e1Ìe forme perÉetfe dei fuÀ-
ghi steqsi

g} Fin hiäite Ëo sejiolto sottÅrrÃ dei ýeizÏ di rikic2 såna,
per vedere se mai la produzÏone dei corpuseili ella cGrtÑÖoia
ammalata fosse per avveâtura .

una. conseguenza ella moke, an-
zÌehè un Nero effetfo di inalattia, o prodotto páËoÌogÌëo caritte-
ristico.

Pei• Ìe indaginÏ liäico-chimiche poi si ãttÃáranno i séjenti
lãvori:
1 Analisi meccanicÀ del terreno delle rigióËi dove ifomina la

malattia;
2• Analisi mineralogica e chimica del terreno circÑútËiàe $i

castagni morti;
&• Analisi chimica qualititiva e quantitativa ËellÂ rkŠicÌ, dil

tronco, delle foglie e dei frutti dei castagni afetti da malattig
4• Analisi chimica speciale della sostanza dei corpusdolî cor-

ticali della ridice più volte accennati.
Non c'è bisogno di aggiungere che tutte queste analisi tanto

del terreno che degli organi della pianta dovranno essere istÌtaite
di confronto tanto sugli individui ammalati che sui sani.
Finalmente, onde avvalorare i primi studi sulla malattii f(Éi

dal prof. Deli, le sue vedute in ordine eziologico e i primi tenty
tivi de'rimedi da lui proposti, ho concertato coi signori dott. Selva
di Graglia, Gastaldetti di Muzzano e Gen. Piacenza di _Pollone,
del circondario ði Biella, una serie di esperienze allo scopo di ri-

conoscere il valore correttivo e medicamentosoÄellamisoela solfö-
salina suggerita ûallo stesso prof. Oeli nel 1W1.
Ecco il piano delle esperienze:
1° Seegliere un certo numero di giovani casingni, manifeãta-

mente languenti, scalzar loro d'intorno le zolle per un raggio non
Fisico-chimiche.
Io mi assumo la prima parte di queste ricerche; ho affidato la

26 parte al prof. Antonielli, che già si è accinto attivamente al
lavoro.

,

Ora oce iÏ piano che ho piedisposto affiËŒdi efettuare gÏi studi
di niiciografia e di morfologia :
1° Compiere Pesame comparativo di tutti i tessuti dei castagni

amuialati, avuto riguardo principalmente alla prese'nzare diffu-
sione dei corpuscoli;
2° Ricercare se in altre specie di alberi deperienti o morti si in-

contrino questi corpuscoli, dei quali, come già dissi, ho accertata
Ía pi'esenza in un noce;
8• Tentare di sorprendei•e la malattia nelle pianticelle le più

giovani. E a questo scopo :

a) Mi sono procurato delle piantine ammalate e morte;
b) D'accordo col D. Selva ho fatto ripiantare individui sani,

giovanissimi, in località dove erano state strappate piante morte ;
c) Ho provveduto un numero sufficiente di pianticelle sanis-

sime; ne ho ripiantate qui in Modena io stesso parecchie mettando
sotto le lorn radici dei pessi di corteccia di castagno morto, ma
senza traece di miceli fungini, onde ottenere il più possibilmente
dei risultati nitidi; altre furono aflidate per le stesse ricerche al
D. Selva ;

d) Ho pi-ovveduto un certo numero di castagne di buona lo-
calità dell'Appennino modenese e Ëella montagna biellese, e di

queste ultime, parte avariate dalla malattia, parte riconosciute

sane. Há atratificate le tre varietà di castagne, per ottenerne delle
piantine nella prossima primavera, sulle quali istituire nuove os-

servazioni di confronto, e nuove esperienze comparative;
e) Ho tentato e ritenterò dei processi d'infezione artificiale dei

funghi che attaccano il castagno, mettendo sotto a pianticelle
.

sane dei frammenti di radice di castagno fracide di micelii;
f) ÍIo posto entro cassette coperle, a mezia luce, sopra ter-

minore di un metro, scopritne delicatamente le radici, quindi ri-
coprirle nuovamente con un metro cubo di terra, presa nelle vi-
cinanze, e þen mescolata colle seguenti sostanze e a

Calce viva in polvere. ,, . . . . kil. 0 50
Potassa e soda del Comm. . . . .

» 0 50

Solfo in polvere . . . . . . . ,» 0 250;
2• 1'ra Ìe piantà sceÌte languenti la ciarne seúza OdiËÅÍ e

un numero uguale a quelle che si medicheranno, per confronto;
8° Cercare delle pianticine aventi le ra31ei i·feoperte el

bianco (micelio), riplantarle, parte colla meðióazione sopiaddeltä
e parte senza, per confronto.
Con questi procedimenti utilizzando i copiosi materiäli già Ñc-

colti, col lavoro già fatto, e pië ancora con quello 'che co' nilii Koll-
laboratori prof. Antonielli e dott. Selva spero di cornpiëre entro
la prossima annata, ho fiànela, se non di esauriie; di 66ndurre $Ï-
meno a buon porto i difficili studi che mi furono affidáti ).
Prego vivameAte la E. V. Ill.ma a condonarmi ae älla flhe di

questi, i risiiltati pratici che se ne dovrebbero attonderé; cioè
l'applicazione di iin i·imedio efficáce contio lá inoria dei cáðffãghr,
non rispondessero alle fatiché éd alle spese soistellulé à E. V.
Ill.mã sa bénissinio, come già dissi da prificipio, öhé i fillio"dì
patologia vegetale, non parassitaria, le nosfre cognizioni ità
pressochè nulle. Ella sa ancora d'altra parte come_le malattie pã-
rassitarie le più evidenti ti•ovai·ozio solo dopo iriolti anili di liifrut-
tuosi tehtativi un iimedio sicubo, e come altre griviséime (cluëll8
della Phylloxera delle viti p. e.) noti siano áñeóra debelläté in al-

(*) È bene a,vvertire. che già il prof. Antonielli aveva istÏtuíte,
delle analisi chimiche sulla terra dei castagni ammalati sul tronco,
radici e frotti, riþortati nál Bullettino della aatioisé "a di
Modena (a. 1, pag, 53). Ma lo stesso proi. Antòàiëlli dic ifð che
quelle analisi non sono sufficienti perchè efettuate senza i mezý
e li apparecchi, niancanti in allora, ed ora provveduti al labo-
r rio della Stazione.
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can modo, malgrado lo sforzo dei pin yalorosi naturaIistiþd agro-
nomi.

Sarà già perme una grande soddisfazione, e forse anche per la
scienza un piccolo passo, se arriverò a .mettere in sodo leÁltere-
zioni patologiche della malattia,.e la loro mprfologia successiva.
La conoscenza delle cause verra di poi: ultima di tutte certamente
sarà la trovata del rimedio.
L'E. V. Ill.mg comprende benissimo che se noi procedessimo

inversamente, invertÌremmo anche i termini logici generali del
problema, che, come qualungue ,altro, vuol essere sciolto proce-
de'ndo dal noto alPignoto. Se ci affaticassimo volendo trovare em-
.piricamente, o speculando sopra scarsi dati, o manchevoli espe-
lienze, un iiiateriale od un processo medicamentoso, branciche-
.remmo nel vuoto, e non guadagneremmo alla vera scienza un
fatto sicuro di più..Nostro scopo è di avanzare adagio, ma con.si-
curezza. Noi non possiamo prestarci in alcun modo alle esigenze
impazienti, e talvoltagrossolano del volgo, the dalla scienza vuole
i miracoli, le panacee, i tocca e sana dei malanni che l'affliggono.
Ë però nel mentre io mi adoprerò con tutte le poche mie forze per
corrispondere alle disinteressate ed attive premure del R. Mini-
.stero, alla liducia che in me ripone, mi fo un dovere di prevenirla,
che i risultati finali malgrado tutti i nostri sforzi, potrebbero
forse farsi attendere assai più di quello che parrebbe lecito ape-
rare.

Fiducioso sempre nella benevolenza, e nei validi aiuti materiali
e morali di cui l'E. V. Ill.ma mi ha finora favorito, mi complac-
cio di esternarle la mia più profonda riconoscenza, ,e di ripetenui
colla più dovuta osservanza;
,.Dell'E. V. Ill,ma signor Ministro

Devotissimo: Prof. G..GIBELLI
1)irettore della Stazione agrario diAfody. .

MINISTERO DELLA GUERRA

AIANJFESTO

Nuova ammissione all'arruolamento volontario di un anno

pel 1° marzo 18T6.
Il Ministero della Guerra rende noto che col primo del prossimo

marzo è aperto un nuovo arruolamento pei volontari di un anno.
1° L'arruolamento, secondo che Paspirante voglia servire in

fanteria, in,0Avalle,ria, in artiglieria o nel genio, non potrà farsi
.che nei seguenti distretti militari e corpi:

a) Fanteria. Nei soli distretti di Alessandria, Bari, Bologna,
§hieti, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, 74-
1ermo, Perugia, Roma, Salerno, Torino, Verona e Cagliari.

b) Cavageria. lyelle sedi di tutti i reggimenti ed anche presso
gli squadroni distgecati aventi sede nelle seguenti città: Bologna,
Firenze, Palermo e a Pinerolo presso la Scuola normale.

c) Artiglieria. In jutte le sedi dei 14 reggimenti, ovvero an-
che nelle brigate distaccate nelle seguenti città: Alessandria, Fi-
renze, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Roma, Messina e Ve-
gezia.

d)Genio. Alle sedi dei due reggimenti e nelle brigate distac-
ca,te nelle seguenti città: Bologna,-Capua, Roma, Torino e Verona,
2° Saranno ammessi al nuovo arruolamento volontario di un

anno i giovani regnicoli i quali:
a) Il 1° marzo 1876 abbiano compiuto il 17° anno di età e non

oltrepassato il 26°, e non siano già arruolati in 16 categoria.
b) Abbiano l'attitudine.fisica richicata pel servizio militare.
c) Superino gli esami prescritti dalPart. 18 del regolamento

pei volontari di un anno.
Coloro poi che intendono servire nelPartiglieria o nel genio do-

Tranno inoltre provare di essere ascritti nella Facoltà matematica

prósso una ITniversità, ovvero di aver ottenuto la licenza nella Fa-
colth fisico-matematica di.un Istituto tecnico. Saranno pure am-

messi a servire nei reggimenti di artiglieria da campagna 1,gio-
vani che ottennero il diploma in una delle scuole di medicina ve-
terinaria dello Stato.
3° Le domande di ammissione-dovranno essere presentate non

più tardi del 10 venturo febbraio al comandante del distretto
presso il quale gli aspiranti intendono subire gli .esami. Questi
esami sono dati presso tutti i distretti.
4° Il 18 febbraio gli aspiranti dovranno presentarsi al coman-

dante del distretto cui hanno rivolta la loro domanda per essere
sottoposti alla visita medica e agli esami, e risultando idondi ri-
ceveranno un certificato di ammissione al volontariato e di auto-
rizzazione a pagare la tassa di arruolamento.
5° La tassa per l'arruolamento volontario è per quest'anno fis-

sata dal R. decreto 26 dicembre p. p. in lire 1200 per cdloro sche
si arruolano nell'artiglieria, nel genio e nei distretti militari, ed
in lire 1600 per quelli che si arruolano in cavalleria, ed.i gioyalii
ßichiarati ammissibili al volontariato dovranno pagarla allp Te-
soreria provinciale ritirandone un vaglia del Tesoro in testa 41
cassiere della cassa militare.
6° Il giorno 1• marzo i giovani dichiarati ammissibili dovranno

presentarsi al distretto od al reggimento o riparto di .questo, da
essi prescelto per fare Panno di servizio e presentando il vaglia
del Tesoro di cui al numero precedente, saranno arruolati in 16

categoria. Coloro che senza un motivo di forza maggiore o senzy
una specigle autorizzazione del comandante del distrëtto militare
ove hanno subito gli esami, tardassero oltre il 5 marzo a presen-
tarsi, si intenderanno decaduti dal diritto di contrarre l'arruola-
mento.
7° Îl numero dei giovani ammissibili a prestare servizio nei di-

stretti militari è illimitato. Quello invece nei reggimenti di caval-
leria, di artiglieria e del genio e rispettivi distaccamenti resta li-
mitato per modo che non si abbia ad avere in uno squadrone, o
in una batteria, o compagma m servizio più din. 5 volontari com-
presi quelli che contrassero arruolamento all'ottobre del p. p.
anno.

Se gli aspiranti allo arruolamento nello stesso corpo o riparto
superano il numero fissato sarà data la preferenza a quelli di
maggiore etL
Gli esuberanti, se essi vi acconsentano, potranno dal Ministero

essere trasferiti in altro reggimento o distaccamento dell'arma
stessa, ovvero in fanteria, lasciando libera ai trasferti la .seelta
del distretto militare purchè sia uno di quelli indicati al n. 1.
In caso diverso saranno sciolti da ogni vincolo, e potranno poi

ripresentarsi ad uno degli arruolamenti successivi, purchè, ben
inteso, si trovino sempre nelle condizioni volute dalla legge.
8• I giovani che ottennero il diploma in una delle scuole dime-

dicina veterinaria dello Stato, arruolandosi come volontari di un
anno in un reggimento di cavalleria, od in un reggimento di arti-
glieria da campagna, potranno, ultimato il loro anno di servizio,
essere nominati sottotenenti veterinari di complemento.

.Disposizioni speciali.
So I giovani della classe 1856 che, in occasione dell'ultimo ar-

ruolamento volontario, furono dichiarati inabili al servizio, o lo
fossero nella presente ammissione, potranno premunirsi contro la
eventualità di essere poi trovati abili dal Consiglio di leva, uni-
formandosi alle prescrizioni che il Ministero si riserva di emanare
con speciale manifesto all'avvicinarsi dell'epoca, in cui la detta
classe sarà nel corrente anno chiamata alla estrazione a sorte.
10° Nell'occasione indicata nel precedente n. 9 devono pure

aspettare a far la domanda di ammissione all'arruolamento vo-

lontario di un anno i giovani della classe 1856, i quali intendono
incominciare l'anno di volontariato nell'ottobre prossimo, e quegli
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altri i quali, trovandosi nelle condizioni di cui alPart. 7 della

legge 7 giugno 1875,. desiderano-di ritardare a fare Panno di vo-
lontariato in uno degli anni successivi.
11° Pei giovani nati dopo il 1856 e giudicati inabili -al servizio,

-la-facoltà di premunirsi dontro l'eventualità, di qui al precedente
n. 9, non sarà loro fatta se non nell'anno in cui la rispettiva classe
sara chiamata alla leva e nell'epoca che_verrà allora:determinata.
All'epoca medesima devono pure aspettare a farne la domanda

ti giovani nati dopo il 1856 che, avendovi diritto a norma dell'ar-
Aicolo 7 della legge 7 giugno 1875, citata nel precedente n. 10,
vogliano ritardare a far l'anno di volontariato in uno degli anni
dra la ohiamata alla leva e quello in cui entrino ne126° anno d'eth.
Roma, 12 gennaio 1876.

B Ministro: RicoTTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1• pubblicazione per rettåHem d'inteAAAzione).
Si.è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

gentp,.cioè: n. 580600 d'iscrizione sul registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 55, al nome di Cucco Maria Adelaide Enrichetta
fu Giuseppe, moglie di Fava Carlo Maurizio, domiciliata in To-

rino, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece inlestarsi a Cuceo Maria Adelaide Enrichetta
,del vivente Giovanni Battista, moglie di Eava Carlo Maurizio,
domiciliata in Torino, vera proprietaria della rendita stessa.
.
A termini delfart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

,dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

potificate.opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
;11a rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

firenze, il 19 gennaio 1876.
Per iLDireUqre.Generale

FERRERO,

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIBREIONE .DENTRALE DI ROMA

Avviso di cioncorso.

È aperto il concorso a tutto il dì 10 febbraio 1876alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 321 nel comune di Ansona, pro-
vincia di Ancona, coll'aggio medio annuale di lire'6026 81.
· Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
i·ezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dei docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
di pensione o servizio accennati nel successivo art. 186, qualora
ne fossero girovvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

þrescritte dal montovato regolamento sul lotto.
Roma, addi 10 gennaio 1876.

Il Direttore Centrale
M. Coxumm.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La Gazzetta della-Groce assegna alla Germania una parte
preponderante nella composizione della questione d'Oriente,
.appoggiandosi, per giustificare questo suo modo di vedère,
ad informazioni proprie e ad informazioni che essa dice di

avere da fonte russa meritevole di piena fiducia.

In un articolo nel quale:questa tesi è -sviluþpatarla Gaß··
zetta scrive: " Il centro di gravità della soluzione che riee-
verã=la questione orientale risiede nel-contegno che la -Ger-
mania terrà nei suoi rapporti colle potense-vicine älla Tur-
chia. Una alleanza austro-russa a favore della Turchia .o
contro di essa inquieterebbe a giusto titolo PEuropa-; ma
qualora la-Germania vitfiguri come terzo, allora l'alleanza si
tramuta in garanzia di pace. Senza la Germaniale-diffidenze
sussisteranno sempre; colla Germania si sarà trovato il li-

vello di tutte le oscillazioni. Questo è siffattamente vero-che
tutte le potenze più interessate lo attestano e lo proclamano.
Ciò basta perchè si riguardi-con calma lo sviluppo della que-
stione orientale

,,.

L'Asdépendance .Belge scrive che queste affermazioni-della
Gassetta della Croce sono importanti a considerarsi, perohè,
sebbene il foglio berlinese sia stato sconfessato dal principe
di Bismarck e lo attacchi continuamente, pure -esso è molto
addentro nelle alte regioni delle due corti del Nord.

La Camera dei deputati di Prussia ha-eletto per suo -presi-
dente-il signor Benningsen e per suoi vecepresidenti i signori
Haemel e Bethusy-Huc.

Il telegrafo ci ha annunziato come, avendo -taluni elettorî
dell'ottavo circondario di Parigi offerta al-ministro degli-af-
fari esteri, duca di Decazes, la candidatura alla deputazione
pel circondario medesimo, il ministro rispose accettando la
offerta.
Ecco ora testualmente la lettera concaiilduca-diDe-

cazes accettò la candidatura e ringraziò gli -offerenti della
loro esibizione:
" Signori. Voi mi offerite, in terminidei qualiviringratio,

una candidatura che non potrebbe spiegarsi se non per la

vostra volontà di onorare in me il capo dello Stato, ché mi
ha confidato da più di due anni il pensiero e l'onore di vigi-
lare, di concerto con lui, le nostre relazioni estere.
" Come lo avete capito, potete far conto che seguendõ

l'esempio del maresciallo di Mac-Mahon rimarrò il fedele
servitore delle nostre istituzioni. Al pari di lui anche non

pretenderò sottoporre le leggi che hanno costituitoilgoverno
della repubblica se non a quelle modificazioni di cui una
esperienza sinceramente e pazientemente fatta avrebbe po-
tuto dimostrare la necessità.
" Voi aspettate da me pure la continuazione fedele e fer-

ma dell'opera alla quale ci siamo consacrati, la pace; la

pace onorevole ed onorata; la pace degna della Francia.
" A quest'opera di pacificazione , la Francia raccolta e

protetta contro le scosse interne, può dedicarsi con tanto-

più fiducia, in quanto essa si sente ogni giorno sempre più
sostenuta ed incoraggiata dai sentimenti che l'Europa non
cesserà mai di professare per un paese, la di cui sventura e
cattiva fortuna non ha potuto scuotere nè Pardore al lavoro,
nè gPistinti generosi, nè la fede nel suo.imperituro destino.

" Signori,
" Accetto con viva riconoscenza Pofferta di un concorso di

cui mi sento profondamente onorato. ,,,

Oltrechò dai rigori della stagione, sembra che le opera-

zioni degli eserciti spagnuoli contro i carlisti sieno ritardate
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.e paral zzate dalle male intelligenze dei generali che ne
hanno il comando.
Frattanto il pretendente approfitta del tetopo. Egli con-

,centra le sue forze, le arringa, le incoraggia e spiega come
una vittoria le misure conciliative per cui i suoi nemici
hanno autorizzato il rivettovagliamento di Estella ed il ri-

patrio delle famiglie earliste rifugiate in quella cittA.
Decretando queste misure sembra che Martinez Campos

intendesse di farle coincidere con un attacco immediato con-
tro Estella. Ma il piano di campagna primitivamente fissato
subì-delle nuove modificazioni. Le truppe del primo corpo,
accampate al sud-est delle posizioni carliste da Logrono fino
a Pamplona, non si porranno m movimento se non allora

quando Moriones avrA occupata la frontiera ed occupate le
città della costa San Sebastiano, Hernani, Guetaria e Ren-
teria.
Attualmente le truppe del pretendente si fanno ascendge

a 50 mila uomini con 108 pezzi d'artiglieria. Generalissimo
o capo di stato maggiore ne è sempre il conte di Caserta.
Carrasa venne posto di fronte a Quesada sulle frontiere della
Biscaglia e di Alava. Perula coi navarresi tien testa a Mar-
tinez Campos in vicinanza di Estella e al nord di Pamplona.
Rodriguez comanda le linee di Guipuzcoa e copre una parte
della frontiera. Al centro sta Cavero con dieci battaglioni
scelti pronto a portarsi dovunque il pericolo lo richieda.

La Skouptchina di Serbia ha adottata una risoluzione con

cu' vennero messi in istato d'accusa tutti i membri del gabi-
netto Marinovitch per avere oltrepassati i limiti delle spese
fissate dal bilancio accordando di proprio arbitrio delle pen-
sioni e degli aumenti di stipendio. Essa ha inoltre rinviato
davanti alla Commissione d'accusa il ministro della giustizia
signorRadowitch per nomine illegali di impiegati della Corte
di cassazione.

La Cainera dei rappresentanti di Washington hi, come è
noto, invitato il preñiaente Grant a comunicarle tutta la cor-
rispondenza scaml>iata colla Spagna relativamente alla qui-
stione di Cuba.
In seguito di una tale domanda il governo si è affrettato a

dare alla Camera talune spiegaziom.
11 signor Fish ha dichiarato che, lungi dal volere impegnar

le potenze ad intervenire negli affari di Cuba, egli non aveva
in mira che di assicurare il loro concorso morale nel solo
caso in cui 11 governo degli Stati Uniti avesse creduto di do-
vere intervenire. Del resto il signor Fish ha constatato che
le spiegazioni scambiaèe colla Spagna erano state perfetta-
mente amichevoli e non potevano avere carattere commina-

torio.
Al Senato degli Stati Uniti venne subordinata una proposta

di legge relativa allo stabiliniento dell'unità monetaria e dei
conti comune agli Stati Uniti ed all'Inghilterra.
L'autore della proposta è d'avviso che questa unità può

effettuarsi adottando il dollaro americano come unità corri-

spondente al quinto della lira inglese. Egli raccomanda che
si inizino negoziati allo scopo di regolare questa questione
con un trattato bilaterale.

I I |

TELEGRAMMI
- (ÁëELIZTA STEFANI)

Isola della 1Kaddalenas 19. - È giunto il Regio avviso
Garigliano trasportando Pequipaggio di•un legno mercantile naus
fragato.
Ancona, 19. - La nave scuola mozzi Città di Napoli è partita,

alle ore 3 pom.
Londra, 20. - Il Times dice essere opinione del governo che

la situazione delle provincie insorte della Turchia reclami rimedi
speciali, che le grandi potenze possono legittimamente raccoman-
dare. Soggiunge che con un nostro rifiuto si verrebbe a dichiarare
al mondo che noi siamo incapaci di far fronte alle difficoltà nelle
quali trovasi la Turchia e si abbandonerebbero ai tre Imperatori
tutti i vantaggi, nel caso possibile che essi dovessero agire di con-
certo. Il Times termina dieendo che PInghilterra desidera di assi-
curare sinceramente le riforme e d'impedire che sia annesså qilal-
siasi parte del territorio ottoniano.
Venezia, 20. - Il Tempo ha da Trebigne, 19, che Peko Fan-

lovich sconfisse i Turchi usciti da Trebigne, tagliandone fuori iiù
battaglione.
Parigi, 20. - Heduta della Commissione di permanizza. = Lä

sinistra si lagna della pressione elettoral dei prefetti.
Bufet dichiara che non accetta alcuna conversazione sui fatti

elettorali, e che egli non vuole anticipare lä discussione dellä ve-

rifica dei poteri. Egli iieonosee alla Commissione l'unico diritto
di convocare PAssemblea, se lo crede opportuno.
Bufet, rispondendo poi a Tirard circa il suo divieto di vendere
i giornali sulla via pubblica, sostiene di ävere interpretato rettä-
mente la legge sulla stampa; dice che egli, d'a°ccordo con Dufaure,
vuole niantenere Particolo 6 della legge 1849, 'la quale consertà
ai prefetti il diritto di accordare e di ritirare ai venditori girova-
ghi l'autorizzazione di eseroitare il loro mestiere. Soggiunge che
se la sinistra contesta questo diritto, la questione sarà decisa dai
tribunali.

L'incidente non ha altro seguito, essendosi la sinistra limitata
a protestare.
La Commissione si aggiornò per 15 giorni.
La Rochette, senatore legittimista, è morto.
Lahore, 18. - Il principe di Galles è giunto questa mattina.
Il ricevimento fu brillantissimo. Molti principi indiani attende-
vano il principe alla stazione.
Oostantinopoli, 20. - Kadri bey, ministro dei lavori pub-

blici, fu nominato ministro della marina, e Halet pascià fu nomi-
nato ministro dei lavori pnLblici.
Ali paseià e Constant effendi sono partiti per l'Erzegovina.
Server pascià ò qui ritornato.
Un decreto imperiale incarica Djevoet pascià, ministro della

giustizia, a sopravegliare per la pronta esecuzione delle riforme.

Egli dovrà recarsi prima in Adrianopoli e nella provincia del Da-
nubio.
Furono istituiti presso i Commissariati di polizia i Comitati di

inchiesta preliminare per evitare le dete.nzioni preventive non

meritate o troppo prolungate.

R. ISTITUTO LOplBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Aduraansa del 9 dieens&s•e 1875.

Presidenza del professore Emilio Cornalia, vicepresidente.
L'adunanza è aperta al tocco.
Il s. c. dottore Achille Visconti comunica un Caso clinico dial-

ceraperforante dello stomaco, con aderenza al fegato, e consecutiva
consumazone progresswa del fegato stesso.- Questo casoè offerto
da una donna, d'anni 32, nubile, mestraata a 15 anni, la quale,
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dopo dieci anni di una mestruazione regolarissima, si fa ad un

tratto, per spavento, anrenorroica. - Dopo móve mesi dalPame-
norrea, mcommcia un'ematomesi vicaria che dura sei anni. - In

seguito insorgono tali fenomeni da poter fare la suenunciata dia-
.gnosi; tra questi fenomeni, il vomito di parenchima epatico, che,
nel decorso di un anno, si constatò per ben tre volte ed-in epoche
diverse. - Ciò che rende nuovo, od almeno raro,-il caso, si è, che
la diagnosi d'aderenza delPulcera perforante al fegato e consuma-
zione di questo viscere, non si istituì alla tavola anatomica, ma
al letto dell'ammalato.
Il m. e. professore Giacomo Sangalli, in una nota ßulle mole e i

mostä timani, espone le sue ricerche storiche sul significato della
mola, sulle sue varietà, e insiste specialmente su quelle della
mola così detta idatigena: questa si conobbe essere costituita di
tumoretti fibro-connettivi, imbevati di mucina. Nella mola' car-
nosa riconobbe un ematoma dell'uovo, o un isterilimento del

germe, sia per inissoma, sia per aderenza dell'annios, sia in fine
per stravaso di sangue. Il mostro amorfo tiene in connessione:
quelle mole carnose coi mostri per difetto.
Il m. e. prof. Antonio Buccellati, continuando i suoi studii sul

progetto Vigliani di Codice penale, porge un'Analisi critica del si-
stema di penalità seguito dal Progetto stesso. Data .un'idea gene-
rale, in ordine storico, del sistema seguito dai compilatori del pro-
getto nella determinazione della pena, espone con relative note
critiche le principali novità introdotte nel progetto stesso, le quali
sono:

1° È stabilita come base del sistema penale la restrizione di
libertà.

2• Ammesso in massima il sistema penitenziario, si ritiene
per eccezione Pisolamento assoluto (ergastolo), seguendosi, quanto
alle altre pene, il sistema misto : segregazione notturna e lavoro in
comune.

3° La deportazione è imposta come surrogato,
.

4° Sono stabilite due categorie di pene, secondo il movente del
'reato, la pravità intrinseca o meno delPazione criminosa.

5° E ammessa la commutazione della pena col passaggio alle
talonie penali.

-6° Introdotta la liberazione preparatoria.
7° Ridotte a terminipiù brevi, in confronto degli altri pro-

getti, e la pena della reclusione e quella della relegatione.
8° Designato un luogo distinto per l'espiazione dei reati di

stampa.
9° Tenuto calcolo del carcere preventivo.
10° Escluso il passaggio delle pene di polizia alle correzionali.
Il m. e. prof. Felice Casorati dà indicazioni circa lo scopo e la

estensione di un suo lavoro col titolo: Teoria delle soluzioni singo-
lari delle eduárioni differenziali. Di queste soluzioni sembra non
essere stata riconosciuta l'esistenza se non circa trent'anni dopo
la-celebre Nota Nova methodus pro maximis etminimis, etc.; così
che, mentre otto anni dopo questa Nota Leibnitz stesso fondava la
teoria delle linoe e superficie inviluppi, non si comincia a vedere
una teoria delle soluzioni singolari delle equazioni differenziali se
non che nelle Instit. Calc. Integralis d'Eulero.
Ed anche da Eulero in poi, sebbene non poebi matematici, tra

i quali Laplace, Lagrange e Cauchy, se ne siano occupati assai,
lo sviluppo della teoria non procedette con rapidità e sicurezza;
che anzi ne rimasero finora oscure e dubbioãe persino al une pro-
posizioni fondamentali.
L'autore del presente lavoro credette ravvisare la cagione di

questo progresso stentato ed incerto nel non essersi tenuto il de-
bito conto delle essenziali diversità che vi hanno tra le equazioni
differenziali, a seconda delle diverse operazioni non diferenziali
contenute in esse; nel non essersi quindi posta bastante attenzione
nella classificazione di queste tguazioni, e nel non avere seguita

la regola di considerare dapprima soltanto le più semplici, e d'al-
tronde più importanti, classi di equazioni, per salire dopo a quelle
d'indole di mano in mano più difficile. Ed infatti, avendo preso in
esclusiva considerazione le equazioni algebrico-differenziali, gli è
riuscito di riconoscere come si debbano correggere e completare le
varie proposizioni della imperfetta teoria, per costituirne una
teoria veramente matematica, cioè chiara ed esatta.
Da ultimo, il m. e. prof. Santo Garovaglio presenta la seconda

parte della sua memoria sulla Erysiphe graminia e,sulla ßeptoria
¢ritici, nella quale sono esposte particolareggiate notizie botanico-
agricole intorno a questi due funghi parassitici, che nella scorsi
estate danneggiarono notevolmente il raccolto del fruinento in su
quel di Como e nelPalto Milanese. Ilautore descrive dapprima le
alterazioni che quei microfiti inducono nelle pianticelle del grano
a cui s'appigliano : poi dà d'ognuno di essi una breve relazione
storica. Trattando dell'Erysiphe in particolare, che, come è noto,
suol presentare due distinti modi di fruttificazione, il conidioforo
(Oidium, Torula, Monflia, ecc.), e l'ascoforo -(Erysiphe), creduti
appartenere a due diverse specie di funghi dai micologi dellá prima
metà di questo secolo, fa notare come Giovanni Targioni già nel
.1766, che è quanto dire 94 anni prima del Berkeley, abbia segna-
lata gli intimi rapporti onde quelle due forme sono tra loro colle-
gate in un'unica specie.
Aggiunge che l'esamemicroscopico della fruttificazione aseofora

dell'Erisyphe fatto dal dott. Cattaneo, assistente al laboratorio,
condusse alla scoperta delle spore, che in questa specie erano

sfuggite alPoechio espertissimo del Tulasne, del Leveillé e di altri
monografisti del genere.
Chiude con una minuta descrizione di entrambi i fdugilli (Ery-

siphe e Septoria), dei quali porge accuratissimi disegni e complete
notizie bibliografiche.
Finite le letture, la Classe di scienze matematiche e naturali

procede alla elezione di un membro effettivo, sottoponendo à vo-
tazione segreta i nomi dei candidati proposti nell'adunanza pre
cedente.

Secondo il risultato dello scrutinio, il vicepresidente proclanía
eletto a membro effettivo della Classe di scienze matematichè e
naturali il cav. ing. Giovanni Celoria, secondo astronoino delPOs-
servatorio di Brera, e già socio corrispondente dell'Istituto.

E Begretario: C. Humor.

MINISÍERO DELLA MARINA

Ufmeio centrale meteorologleo

Firenze, 20 gennaio 18Ì6 (ofe 16 42).
Vento forte di nord e mare agitato presso Otranto. Venti de-

boli o moderati, e mare calmo altrove. Cielo nebbioso lungo lè
coste da Venezia al Gargano e a Moncalieri. Coperto a Genova.
Sereno in quasi tutto il resto d'Italia. Barometro alzato in medix
di 2 mm. Calma in Austria e in gran parte della Turchia. Mare
molto agitato a Varna. Venti forti nel sud-ovest dell'Ingbilterra.
II termometro è sceso nove gradi sotto zero a Moncalieri. Tempo
generalmente buono.

Osservatorio del Collegio Romano - to gennaio 1876.
AI.TEEZA DEI.I.A STAE10MB = ggm gg

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 773,8 773,6 773.0 773,0
a 0••al mare

Termomet. esterno 0,0 7,7 10,6 4,4
(eentigrado)

Umidità relativa... 91 68 59 92

Umidità assoluta... 4,13 5,34
. 5.61 5,72

Anemoscopio....... N.3 Oslma Calnia Calmä '

Stato del cielo;...... 10. bello 10. bello 10. bello 10. bellise.

ossmavAzzoNI DITERSË

Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro; Massimo -10,6 C. == 8,5 B, | Minimo- -0,3 0. - -0,2 R.
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RSTWO TFFICIALE DETef.A BORSA DI opaurunOIO JU ROMA
Aei ilì 21 gennaio 1$76.

Valore Valora WETARTI
.

TINE coxBERTE TINE raossmo
VALOR I sommaro seeines

nominale versato .

E ETSSA RJAllASO gmg Eg DAMARO IditzliBA ÐANABO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . . 2• eemestre 1876 - - 75 40 75 35 - -
- - ... - - - - -

Detta detta 8 OLO . . . . . . . . . . . . 1•sprile 1876 -
- - - - - - - - - - - - - - -

Gettifleati sul Tesoro 5010. . . . . . . . . 1•tgimestre1876 :537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

D fû Smissione 1860/60. . . ... . . . . X•ottobre 1875 -
- --- - -- - - - - - .- ,-- ,..- - - 80 -

Romano, Blount. . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -- - - - - - 78 70

detto Rothsehild . . . . . . . 10 dicembre 1875 - - 1740 77 45 - - - - - - - - - -

restito Na e.. . . ... . ....... . . . .
1· ottobre 1875 .- - - - -- - - - - - - - - - -

Detto piccoli,pegzi . ... . .
-:- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto ' d stallonato . . . . . . .
- - - -.- - - - - - .-- - - - - - - -

bbligazioni Beni Ecclesiastici 6 010 . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

ont Gointeressatikde'Tabacchi 1•semestre1876 600 - 860 - - - - - - - - - - - - - - -

dette 6 010 .... . .,... . . . .
- 500 - .-- - - ..- .-- - -- -

Obbligsmioni ietylokRoana . . . . .
- 600 - - - - - - - -

- - - - - - - -

Banca italiana . . . . . . . . .
- 10%0 - 150,- - - - - - --• - -- - - -- 2016 -

Egnep .. . ... . ....... . . . . -.- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1370-
Banca 'feseana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - -- - - -. - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - -- - - - - - - --- AT1 -

Seeletà Generald.di Credito Rob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 680 -
Østtelle Creditokong. Banco S.-Spirito 1• ottobre 1875 500 - - - - ,- - - - - - .... - - - 490 -
Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 16 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - ... - - --. --- ....

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 600 - 600 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,
- 600 - - - - -.- .... - -... - - - .... ..- .... -

Strade Ferrate Heúìdionali . . . . , , , ,
1• semestre 1870 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - 360 -

Ohh¾gazioni dette , . . . . . . . ... . . , ,
16 aprile 1875 500 - - - - - - - - - - - .... ..-- - - -

Buoal Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .
1e gegnaio 1878 500 - - - - - - - - - ... - - - - ...

ORI.N* ItAlia Ferr. Pontebba.. . . . .
1•ottobre 1876 600 - - -

- - - -
-
- - - - - - - -

Societa Romana delleMÏniere di ferro .
- 687 50 587 60 - - - .... - .... - - ...- - ..- - -

Società Anglo-Romana per l'ill.aGas. . 1•semestre 1876 E00 - 500 - - - -
- -

- -.-- - - - - - 584 -
Gas di Civitavecelíla. . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - -
- - - -

PipOstianse.,.................. - 480- 480- --... ..-- -- -- ....- -- --

Ennes Ralo-Germanica. . . . . . . . . , ,
- 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - -

0 AMS I GIORNI IFrapA DANARD Ñ0BÎlÑ8

Pari .................. 90 -- -- --
Mar glia . . . . . . . ... . . . . . . . 90 107 6õ 107 60 - - 16 sem. 1876: 77 571(2, 62 li2 fine.
Lione .................. 90 - - -- --

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 - 26 98 - - Prestito Rothschild 77 80 cont.
A ....... ......... 90 -- -- --

................. 90 -- -- --

................. 90 -- -- --

%pensi da 80 franchi. , , , , , .
- - 21 73 21 71 - -

Beogte gi Sapea5410 . . . ... ..... • ~ · · · " ' " ~

11 Deputato di Borsa: P. Luxexomr.

EigECENTIS.BIMA PT.TBBLICAZIODifE

PRONTUARIO GENERALE IIEGLI ATTI PARLAIENTARI
"

per materia e per ordine alfabetico e di data

DALLUNIFICAZIONE DEL ILEGNO D'ITALIA AL 17 GIUGNO 1875
corredalo

081 RISULTATI FINI DI TUTTE ,LE ELEZIONI POLITICIII AVVENUTE R QUINDICENNIO 1861-15
compHato dal Cav. Nobile ENEA FORTANA.

Indice delle Materie contenute- nel Prontuario.
Parte I. - Brevi cenni storici. «

• tati per ordine alfabetico) - II. Risultati finalitellexotazioni seguite
Parte II.- Elezioni generali, Legislature e Sessioni parlamentari, alla Carnera per appello nominale dal mese di gennaio 1861 al 17
Ministeri, Gainmissioni permanenti e Deputazioni. , , giugno 1875 - IIL Elenco degli onorevoli Deputati eletti dal 1861
Parte III. - Progetti di legge classificati per renteria e per ordine con indicazione dei voti emessi in occasione .deHe ¿Votagioni più im-
alfabetico e di data presentati siParlamento dal 1861 al 17 giurno 1875. portanti seguite per appello nomingle.
Parte IV. - Ordini del giorno ed altre risoluzioni approvate dalla Parte VII. - Dati statistici riassuntivi sulPintervento degli elettori
Camera dei Deputati. politici alle elezioni generali. -- Risultati. finali di tutte le elezioni
Parte V.- Deliberazioni speciali approvate dalla Camers- politithe generali e suppletiva avvenute in einscun Collegig dal 1861
Parte VI. - I. Interpellanza ed interrogazioni svolte dagli onorevoli al quindici novembre 1875 (Collegi per ordine alfabetico).
Deputsti in seduta pubblica dalfanno 1861 al 17 giugno 1875 (Depu-

Un volume in 4° di circa 900 pagine - Dirigersi alla Tipografia EREDI BOTTA in Rona, via delfhnpresa, n° 4 .

Prezzo: Lire 12.
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MI)HSTERO DEI LAVORI PUBBLICI MINISTERO DEI IJkWORI PUBBLICI

DIREIONE GENBÀ&IriBE P0NTI E STRADg DIRE10Ny GENERAIA DRI POWI E STRADE

Akvhó 474sta.
Álle are 10 antimeridiane gli-giovedi 10 febbraio p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi ii.direttore generale dei ponti e strade; e pressa Is
Regia prefettura di Cremoxia avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col raetogo,dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cente, allo
incanto ýello
Appalto-delleepereeprovvisteoccorrenti alla novennale manutenzione
' d'ei tronco dello strada nazionnie' ri° 21 da ßpezia a Cremona,
scorrente in provincia di Cremona, coinprear fra Casalmaggiore
e Pfadentr; escluser la travers« di Cas'alwaaggiore, ddig lienghezza
di metri 16,6119 lier la presunta somma, soggetta a ribasso di
asta-d¿L..15,646.
Perciò coloro-i quali=vorranno attendere a detto appalto dovtanno, negli

indicati giorno ed ora, presentare, in uno deis suddesigristi ulisi, le loro oferte,
escluse queue per persona da dichiararsi, estese du carti bollata (da
unas lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a qugllo che daHe due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a plura-
litå di offerte, purchè sia stato superato o raggiuntð il limite minimo di ri-
basao stabilito dalla 86heds ministeriale.

Vimpresa resta Vincolsta all'osservansa dei capitolatit d'appslto generale e

speciale a data 10 settembre. 1895, ammessi dal Consiglio di Stato la sus

adunanza delli 5 gennato 1876 visibili assieme alle altre carte del pregetto
nei'suddetti allisis di Roms4 Gremona;
La manutenzione comincierà il 16 aprile 1876 e durerà un novennio.
Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nelPatto della medesima.
16 Presentare i certificati d'idoneità e di moralità prescritti dalParticolo 2

Avviso 4*Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di giovedi-10 febbraio p. v., in una delle sale-dh

questo Ministerosdinanzi il-direttore generale dei ponti e strade, epressò lan
Regia prefettura di Sondrio avanti il prefetto, si-addiverl·à simultineamentos
6ol metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cente, gil >
incap.to pello

Appalto delle opere e proeviste occorrenti alla manutenzione ýeir
anni nove e mesi tre del tronco della strada nazionale dello ßtelvía,
scorrente in provincia di ßendria, compress fra Sondrio ed i¥
chilometro 37 576 verso Colico, escluse le traverse di ßondr
Morbegno, Cosio, Ëoyolo e helebio, dellá lunghezza di metri'
35,588 50, per la preatmta annua somma, sogýptia a.rgasìþ
asta, di L. 47,869.
Perciò coloro i quali vorranno attendete a detto appgito'doWazind, negli lity

dienti giorno ed oray presentare, in año det suddesignati allig, le lor« olfèrt*¾
àseluse queHe per persona da eleinarlirrst, ektese stf carta hollátà (as -

ana lira), debitamente sottoscritte e suggeHate. L'impresa sarà quinal delÍR
berata a quello che dalle due aete ristilterà il migliote= offbrente, O tî& a úlÎri
ralità di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il IIñiite núniÌ½o"É
ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. ' I

L'impresa resta vincolats alPosservanza dei'capitolatÌ d'aþ¡ialtð generalk
speciale in dats 21.febbraio 1875, animessi dal Consigliõ di Šfato in sak dÈ¾
danza delli 5 gennaio 1816, visibiÌi assieme alle áltre carte del piegétt
suddetti afiži di Roma e Sondrie.
La manutenzione decorrerà dal 16 geminio 187& e continuetà fmg af 8

diarzo 1885.
del capitolato generalei Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nelPattoße1Is aîtdanijüß
2P Esibire la ricevata di una -delle Gause di Tesoteria proviheiale; dalIã Io PrBElentare i certificati d'idoneità e moralità prekerittÏ dalParticolu 2 dél

quale risulti del fatto deposito interingle di lire 1000· capitolato generale;
La cauzione definitiva è di lite 500 di rendita in cartelle al portatore del 2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dãlÏ

Debito Pubblico dello Stator anale risulti del fatto deposito interinale di lire 3500.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivi alPaggiudicazione La cauzione definitiva è di lire 1555 di rendita in eartelle al portatore abt

stipulare il relativo contratto presso Puflicio che aWA pronunziato ils defini- Debito Pubblico dello Stato,
tivo deliberamento.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-

bagso sul-prezzo deliberato, non inferiori al ventesin16, reata stabilito a giorni
quindiäi successivi alla data de10avviso di seguito deliberamento, il qual sarà
pubblicato in Roma e Oremonar
Le spese tutte inerenti alfappalto-e quelle di registro sono secarieb del-

Pappaltatore.
Roma, 19 gennaio 1876.

Per detto Ministero
305. A. ÝERAltBI Caposezione.

INTENDENZA DI FINANZA IN TREVISO

Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni cinque suecessivi alfaggiudicay
zione, stipulare il relativo cpatratto presso Pußiciesche-avrà pronunziato-ilk
&finitivo deliberamento.
II termine utile per presentare, in nao dei saddesignati= unizi,toiFerter di'r!

basso sul prezzo deliberato, non inferiorialventesimo, resta-stabilifors'giòrni
quindici successivi alla data delPavvisodi segafto delibera'mehto,ilhWala agg
pubblicato in Roma e Sondrio.
Le spese tutte inerenti alPapþalto e quelle di registro sono a cârioo del
'appaltatore.
Roma, 18 gennaio 1876.

Per detto Ministero
298 A. VERARDI Caposmion

Avvisé.
of presente avviso viene aperto il conet.rso pel conferimento delle seguenti

rivendità:
1• N. 2, nella frazione di Rovsrè, del comune di S. Biagio di Calalta, di-

stretto di Treviso, del presunto reddito lordo di lire.202 21, asseguat& per le
leve al magazzino di Treviso;
2 Ñ. 4, nella frazione di Posmen, comune di Montebelluna, del presunto

redditõ lordo di lire 40 assegnata per le leve al magazzino di Montebellaua;
30 N. 3, nella frazione di.paselle, del comune di Altivele,.distretto diAsolo,
dèl presunto redddo lordo di lire 130, assegnata per'le leve allo spaccio allo
ingrosso di Asolo;
4• N. 3, nella frazione di Pezzan. di Melma, comune di Carbonera, distretto

di Trevisoydel prenuato reddito lordo di.lire 121 09, assegnata per le leve al
magassmo da Treviso;
go i 80, melia frazione di S. Ángelo, comune di Treviso, del presunto red-

dito-lordo di life 153, asseghatá ger le leve al magitzino di Treviso, di míova
istituzione.
Le rivendite saranno conferite a-norma- del R. deereto 7 gennaio 1875, nu-

mero,2334 (Serie 2•),
Gli aspiranti dovranno gesentare a quenta' Intendenza, nel termina di un

mese darla data delfinserzione del presente nella Gazzetta U/yietale del Reg>eo
e nella gazzetta della provincia di Treviso,. le proprie istanze in carta da
bollo da centesimi 50, corredaté del certrácato di buona condotta, della fede
di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti ebmprovanti i titoli che
potessero militare a loro favore.
Le domande presentate dopo quel termine non saranno prese in conside-

razione.
Le. spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.

267
Treviso, li 12 gennaio 1876.

L'Intendente: TURRA.

BANCA AGRICOLA INDUSTRIAL
DI AI-EfBSANORIA-

Convocazione del?Assemblea generale ordinaria
pel-6-febbraio-1876:

Gli azionisti della Banca Agricola Industriale di Alessandiria sono convocati
in assemblea ordinaria pef giorno sei febbraio prossimo, alle ore 11antimeri-
diane, nel locale della Borsa di commercio.

Ordine def giorhao :

1 Résoconte dell'anno 1876.
2 Relazione dei sindaci.
3 Approvazione del bilancio e dividendo 1875.
49 Noinina del presidente dell'assembles.
5° Nomina di sette consigliert di amininistrazione e di un sindaco scaden

per anzianità.
Quando Padunanza non fcsee in numero légale, s'intendera riconvocata pbl

giorno 13 febbraio prossimo,
A termini dello statuto sociale potranno intervenire alPabsem¾1eä gagglF

azionisti che a tutto di6embre 1875 risulteranno possessori BImeno di Riáci a-
zicni. L'azionista ha diritto ad un voto per ogni dieel azioni, senza potere pei¥
oltrepassare 11 numero di dieci voti.

Alessandria, 18 gennaio 187ð.

Per 11 Consiglio d'Amministrazione
Il Presidente 12Wegretario del Consiglio .

PAOLO SARINO. 340' Posexo GIUSEPPE.
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AMMINISTRAZIONE SPECIALE
DEI CANALI DEMANIALI D'IRRIGAil0NE

(cAxAx.x cAvorn)

AVVISO D'ASTA. .

Si rende noto che il giorno trentano del corrente gennato, alle ore due po-
meridiane in Torino, nell'afficio centrale dell'Amministrazione dei canali de-
maniali d'irrigastone (Canale Cavour), via Cavour, n• 18, ei terranno, innanzi
al f. d'amministratore generale, pubblict incanti ad estinzione di candela Ver-
gine, per l'appalto delle opere annuali di manutenzione ordinaria e straordi-
naria del Canale di Casale e sue pertinense, in un sol lotto, col numero I
d'ordine, e constituita come infra:
1• Canale þrinolpale, dalla sua origine sino al partitore, compreeevi la chiusa

di derivazione pttraverso B ûnme Po e le opere annesse e dipendenti.
2• Diramasióni o cavi Alto e Basso, dalla loro origine dal canale principale

slao al loro termine, rispettivamente, nello scaricatore del rio di Mirabello e
sol rio Gattola, comprese tutte le opere attinenti agli stessi cavi ed alle loro
dipendenze.

CondEsloni principali.
1• L'appalto vien concesso in un sol lotto, e comprende nel medealmo. le

opere órdinarie e stfaordinarie in quella quantità e qualità che a seconda del
bisogno saranno prescritte dalrAmministrazione dei Canali demanfall, alle con-
dizioni del ospitolato ed ai prezzi portati dau'elenco ivi inserto.
Detto appalto avrà principio coll'asciutta ordinaria del canali nel marzo 1876,

e sarà continuativo per anni cinque e mesi dieci, finienti con tutto B dicem-
bre delranno 1881.
2•.L'ammontare aanno delle opere si calcola, in via approssimativa e per

semplice norma dell'asta, nella somma di lire.dodicimila.
G Èra i concorrenti all'asta vi saranno ammessi quelli che, benevisi all'Am-

ministrazione appaltante e previa esibizione di un certificato d'idoneità alla
condotta di grandi lavori di costruzione, vidimato dall'ingegnere capo del Ri-

tecnico presso l'Amminintrazione dopo la pubblicazione degli avvisi
avr'anno, un'ora prima di quella fissata per l'apertura dell'asta, fatto

presso l'ufBelo procedente, in danaro, cartelle del Debito Pubblico al portatore
od abbligazioni Canale Cavoor, el le une che le altre al corso di Borsa, 11 de-
posito della somma di lire millednecento.
B deposito del deliberatario eath tenuto presso l'Amministrazione fino alla

stipulazione del contratto; gli altri saranno restitalti tosto seguito il delibe-
ramento.
& Il dellberamento in primo ineanto avrà luogo a favore di colui che avrà

fa¶to maggior ribasso per cadun cento sui prezzi elementari d'appalto delle
opere, spese e provviste desîgoate nel capo terzo del relativo capitolato, sem-
prechè non si ottengano all'asta meno di due oferte.
Ik prima oferta non potrã eceedere otto lire per ogni cento lire dei prezzÏ

elementarl d'elenco, e le suecessive non.dovranno esser minori di centesimi
venticinque per ogni cento lire dei presst medesimi.
Non ottenendosi almeno due oferte, l'asta sarà dichiarata deserta.
5• Avvenuto il deliberamento in prinio inoanto, si ammetteranno, prevle le
se formalità di che all'art. 8•, sino alle ore due pomeridlane del giorno 9
del mese di febbraio successivo, le oferte di maggior ribasso, non in-
perð al ventesimo del prezzo ridotto conseguitosi nel primo esperimento.

O enendosi tale ribasso, ei terrà, in base al medesimo, un seconde e defi-
altivo incanto, nel giorno ed ora che verrano notificati con altro avviso.
6• Le spese tutte d'incanti e contratto, registrazione, copie ed ogni altra

ladiatintamente relativa, saranno a eatico del deliberatarlo.
7• L'appalto intendeel inoltre vincolato all'osservanza delle disposizioni del

eanitalato relativo, Armato in data d'oggi dal E. d'ingegnere capo del Riparto
te&lico e controfirmato dal f. d'amministratore generale.
Il Éotto capitolat à visibile da oggi in svanti negli uffiel dell'Amministra-

sione def Canali in Torino, via Cavour 18, dalle ore 10 antim. alle a pom., ed
in Casale Monferrato presso Pufficio di Distretto.

Torino, addi 19 gennaio 1876.
829 D ff. d'Amministratore Generale: G. BERRUTL

INTENDENZA DI FINANZA IN FIREN2E

aperto 11 concorso pel conferimento della rivendita di generi di privativa
n. 19, posta in S. Stefano in Campoli, luogo detto le Quattro Strade (S. Ca-
seigno in Val di Pesa), assegnata per le leve al magazzino di Firenze, 2•oir-
condario, del presunto reddito lordo di lire 150.
La rivendita sarå eonferita a norma del R. Recreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Berle 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mês6 (alla data della inserzione del presente avviso nella Gassetta Ufficiale del
Beäso e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
1stanse in earta da bollo da cent. 60, corredate del certiilcato di buona con-
totta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia, del certificato com-

provante le condizioni economiche, dei doenmenti infine da cui risultino i ti-
toli che potessero anilitare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo detto termine non saranno prese

in considerazione
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carleo del con-

eessionario.
Firenze, addl 11 gennaio 1876.

R Reggente l'intendenza: GENTILI.

OENIO MI.ITARE - DIREZIOliE DI ANCONA
AÝYISO D'ASTA.

Si notilles al pubblico che nel giorno 8 febbraio 1876, alle ore 11 ant., si
procederà in Ancona, avanti il direttore del Genio militare, e nel locale della
Direzione suddetts, eita nel fabbricato di S. Dotnenico, al n. 11, plano primo,
Piazza del Plebiscito (giå Piazza Grande)¿ all'appalto seguente a mezz6 di
pubblici inoanti a partiti segreti:
Lavori di ordinaria manutenzione delle fortißcazioni e fabbricati
militari della piazza d'Ancona durante il triennio 1876-77-78,
per l'ammontare annuo di lire 35,000, e così in totale lire
105,000 (centocinquemila).
L'appalto avrà luogo in base alla tarifs delle opere e provviste datese-

guirsi, e 15mpresa sarå tenuta all'osservanza delle condizioni generali e par-
tioolari del capitolato pel lavori di conto del Genlo mHitare nel terrltorlo
della Direzione di Ancona, approvato con R. decreto 10 novembre 1875, di cui
una copia autentica à 409061$8$8. 970880 questa Direzione. Tanto la tarifa,
quanto il espitolato sono vleibili presso la Direzione enddetta e nel locale
predetto nelle ore d'uflicio.
Sono fissati a giorni 5 i fatali, osela H tempo utile per presentare l'oferta

di ribasso non inferiore al ventesimo sul presso di aggiudicazione, decorriblH
dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel suo partito

suggeRato, firmato e steso su carta filigranata con boHo ordinario da 1 lira
avrà oferto al prezzo enddetto un ribasso di un tinto per cento maggiore o&
almeno uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposts
sul tavolo dyneanto, la quale verrå aperta dopo che saranno riconosciati tutti
i partiti presentati.
Gli aspiranti alPappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno esibire alla Commissione, contemporaneamente alla presentazione déi
partiti stessi, i seguenti documenti:
1. Una ricevuta della Direzione suddetta constatante d'aver fatto presso la

Dlrezione stessa, ovvero nella Cassa del depositi e prestiti o Tesorerie dello
Stato, un deposito di lire diecimila cinquecento in contanti ed in rendita al
portatore del Debito Pubblico del Regno al valore di Borsa della giornaW
antecedente a quella in cui viene operato il deposito.
.

2. Un certificato di moralità rilasetato in tempo prossimo all¾aeauto dalla
Autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
8. Un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore del Genfö mi-
litare locale, il quale sia di data non anteriore di sei mesi, ed assieuri chð lo
aspirante ha dato, prove di perizia e di salliefente praties nell'eseguimento
o nella direzione d'altri contratti d'opere pubbliche o private. Gli attestati
che abbisognano della conferma del direttore dovranno essere presentati non
più tardi del giorno precedente a quello dell'incanto.
I depositi tanto in effettivo contante od in rendita, quanto delle quietanse

rilasciate dalle Tesorerie o Caesa di cui sopra, dovranno essere fatti presso
la Direzione in cui ha luogo l'appalto dalle ore 8 alle 10 antimeridiane del
giorno 8 febbraio suddetto.
Sara facoltativo agli aspiranti aH'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direziohi tertitoriali dell'Arma od'agÏi affisl staccati da esse
dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrå alcun conto se non giun-
geranno alla Direzione uffielalmente e prima dell'apertura della eeheda mint-
steriale, base dNnoanto, e se non rienlterà che gli offerenti abbiano fatto 11
deposito di cui sopra o presentata la ricevuts del medesimo e giust18eata 18
loro moralità ed idoneità come sopra.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e steal
:.±. 111 : 0., 5:1 bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono

riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bolló, di registro, di segreteria, di copie ed altàO Bonó

a carico del deliberatario.
Dato in Ancona, il 18 gennaio 1876.

302 Per la Direzione - H ßeyretario: G. BARBERIS.

800IETÀ PROM0TRIGE DELL'INDUSTRIA NAZIONAL
In Tox•ino

I soci sono convocati in assemblea generale per il giorno di Itmedi 7 feybraio, alle ore 8 pomeridiane, nella sede della Sooloth, piazza Castello n° 21
plano nobile.

Ordine del giorno:
1• Relazione del preeldente.
2• Resoconto amministrativo degli anni 1874 e 1876.
8• Regolamento interno.
4• Nomina d'un consigliere in surrogazione.del compianto cav.Di Samboy.6• Proposta d'mis esposiziote.

Torino, li 20 gennaio 1876.
LA DIREzIONE.
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Avviso di vendita giudiziale. PROVINCIA DI CAGLIARI DIFFIQÁ.

Nelgior 2psf 1 6, a , COMUNE DI VILLAGRANDE airf= t'e'nadede t. v.Frac o

la prima sezione det tribunale civil i encon domicilio elettivo presso

Roma, ad intanza del siganor Leonardo ÁVVISO d'ASÚS, Io sotto"sacrittonau ere a$etto al

on e iËea
tco aberd ni eoË sÎ ßecondo esperimento per l'appalto della costruzione della strada co- ici lema maZe

e fo$dos. p im si munale obbligatoria che da Yillagrande raÿÿiunge la Nazionale gli ic li 141 e1 d 10mo di ro-

quale si aprirà Pincanto sarà di lire di Nuoro presso Villanova ßtrisaili· di domicilioe,ignoto, già ricevitore de

er d 19iËa e, e mo tieph ant La Giunta municipale di detta comunità fa noto al pubblico che, stante la Registro di Montalto Uffago a rico-
tributo diretto verso lo Stato a norma deserzione d'asta tenutasi nel giorno dieci corrente, il giorno 5 del prossimo o'rne $1 e zelone à
di legge·

. ,
mese di febbraio, ed alle ore 11 antimeridiane, avranno luogo in quest'uffizio sente il conto giudisiale per la gestlorne

Casa posta in Rom m via dei Giub¯ eomunale, e nauti questa Giunta, nuovi pubblici incanti, col metodo dell'estin- del 1868 da lui tenuta nel suddetto uf-
bona , inæp aazza Sana na a a' e

zione della candela, qualunque sia it numero dei concorrenti, per Pappalto cio mp a o man coentradd
otto il no 883 p12 confinante colla della costruzione della strada comunale obbligatoria che da Villagrande rag sandro Camassi R 22 ottobre 1876, o

chiesa di Santa Barbara, beni Bedoni giunge la Nazionale di Nuoro presso Villanova Strisaili, della lunghezza di che insieme ai necessari dbêumenti
e via pubblica. L. 8586 60. metri 4317 27, pel prezzo della somma soggetta al ribasso d'astadilire 68,000, trovasi ostensibile, per tutto il sud-

Paox.o Bosoxx useiere presso il ele oferte in diminazione non potranno esser fatte iaferiorialP11(2percento detto tempo, presso PIntendenza di
819 tribunale civ.e corr. diRoma• enlPammontare de1Pappalto.

ûnanza di Roma, senza però che da

R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ.
Il termine stabilito a presentare le oferte in ribasso non inferiore al ven- que

u ei os a e re a po to

tesimo del prezzo di prima aggiudicazione scadrà col giorno 25 del auddetto gorni otto, si riterrà quel conto perdi Roma.
mese di febbraio. riconosciuto dal debitore a tutti gli

e G Peedo C
l i bt Gli sapiranti dovranno presentare per garanzia delfasta un deposito di lire e eegal e p lo a le

domie'iliati via San Nicola a Cesarini, 5000 in valuta legale presso questo ufneio come cauzione provvisoria. parire innanzi la R. Corte dei conti
num. 42, rappresentati dal þrocuratore AlPatto della stipulazione definitiva del contratto il deliberatario dovrà per ottenere la revoca di precedente
Alessandro Sabelli, citano m riassun- prestare una cauzione definitiva di lire 10,000. sua decisione sul conto compilatoil10
zione dopo la sentenza 27 novembre L'appaltatore deve dichiarare il suo domicilio legale in Lanusei, e dovrà dicembre 1869, che per debiti rilevati
1 Lu gi Geraldieni,m ane gn tonad presentare un certificato d'idoneità di dãta non anteriore a sei mesi, spedito rmarlor ente d e rir n

r

R.tribunale ci'vile di Roma nelPudienza da un ingegnere reggente negli ufnei tecnici de1Io Stato o della provincia, o 'riale; intend$Êosi come legalmente
22 febbraio prossimo per diseutere la da un sindaco di un comune del Regno in attività di servizio, come è stabi- costituito in giudizio il debitore, colla
causa di opposizione a vendita imme- lita alPart. 2 del capitolato d'appalti.

.

amasione ed meersione dellam resente

en ar5: t a ed
se stoS'invi no dun ne tuttiægali a ilra a detto appalto di presentarsi in que- di nel dibluo h trer i delle

dinaand la vendita degli immobi pi- Tanto il progetto, come i capitoli d'appalto trovansi visibili in questa se- Roma, 19 gennaio 1876.

gnorati con la condanna di chi di ra- greteria comunale a chinnque nelle ore d'nScio.
321 PInne REGGIANI 8831870.

gione nelale spese del i7adizio• 317 - Per la Giunta - Il ßindaco: DEMURTAS' BANDO A IMO RIBASSO. -

PinnoREGGIANIRSoiere BANDO A TERZO RIBASSO. 6919 PROVVEDIMENTO. (1•puõbticazione) '

326 del trib.civ.e correz. di Roma. Ad istanza della signora Luisa Ros-
(16 pubblicazione) (36 pubblicazione) setti madre e tutrice del minerenne

. . Ad istanza del sig. Alessandro Baly Il tribunale civila di Messins, su ri- Arcangelo Rosa, domi6iliata in Rommeril)RR&l0 01V110 (11 ROIRS. Hartelli, domiciliato in Firenze, ed e- corso dei signori Francesco Vincenzo ed elettivamente presso il procuratore

Ad istanza del signéri Paolina Cor-
lettivamente in Roma presso H precu¯ e Pietro Amodeo fratelli, coniugi Giu- signor Cesare Vaselli dal quale è rap-

tie, Ignazio Cortis marito di Paolina e ratore signor avv. Carlo Mari dal quale sepþe Vadalk Romano e Ralfaela A- presentats,
tutore di Carlotta e Francesco Franci,

è rappresentatos
. modeo, coningi Domenico Manganaro Innanzi la 2• sezione del tribunale

Rita Giuseppe Domenico Giacomo e Innanzi la la sezione del tribunale e Vincenza Amodeo, coniugi Gennaro civile di Roma (1 giorno 22 febbraio
MadÎlalena Franci, domiciliati in piazza civile di Roma,nelPudienza 24 febbraio Cuomo e Paolina Amodeo, coningi 1876 si procederà alla vendita giudi-
San Silvestro, n. 81, rappresentati 'dal 1876, si procederà alla vendita giudi- Luigi Onomo e Marietta Amodeo eg ziale delPinfrascritto fondo, in danilo
rocuratore avv. F. Teodolfo Franchi, slale, del sottodescritto fondo, in danno Alfonso Cuomo, negozianti da Messina, del signor Enrico Rosa, domzeiliato via

la conda volta, e con dei signori Costanza vedova Rinaldi, nelle rispettive qualità e rappresen 8. Romaaldo, m 283, utrapprheentató
Si cita per se

rendo la Tatailla, Francesee,Teresà, Elettra ed tanze, sotto il di 2 dicembre spirante dal suo-attuale consulente signor Paydichiarasíone chemn a copa ontama_
Antonio Riñaldi, tutti ilgli ed eredi del anno 1875 ha emesso il seguente prov- eifico Ceechi, domiciliato via de'Chio-

causa sarà proseg in su
e fu Rinaldo Rinaldi, contamaci, domici- Ÿedimento : daroli, n. SO.

ela, PI 9t bonaÎe el m
liati via delle Colormette, n.27, con le R tribunale deliberando fri camera Tale vendita si farà in im dol lo16,

a
giorni per intervenire nel giudi-

cond:zioni esposte nel capitolato del di consigliö ed uniformemente alla e Pincanto sarà apežto sal prezzo fis-

to di rendi onto vertente fr gaPistanti BaCuas poeta in Roma, al vicolo di ota requisitoria del Pubblico Mini- st da pae ocin iren109,¾ s

sne tri alnhei¾ide di Roeg SC naceomo, .
16 , v olo dael Dispone che il certificato di rendita

ee nad iom prescritte nel capitolato
21 s

e rres oema.

I

dita iudiziale Roma,20gennaio1876• commerciaeFrancescoAmodeoinRes- a 586n. 1 come d elazione él
Avviso di yen g . Ÿ1ETRO REGGIANI US0iBTS SIDS COn godimento dal 1° luglio 1870, perito Innocenti.

(1· pubNicazione). 325 del trib. civ.e corr. di Roma. venisse tramatato ai signori Gennaro Detto fondo è gravato del tribùtp
Nel giorno 26 febbraio 1876, avanti Alfonso e Luigi Cuomo del fa Rafaele, erariale di lire 12 50 per ogni cént

la seconda sezione del tribunale
civile ÎTÌÏ)11RRÌO CÎV. 0 0377, (ÏÌ Îfün&Rj negozianti da Messina, sempre collo lire di reddito di lire 4575,

di Roma, ad istanza del signor Niecola r ' stesso vincolo riportato nello stesso Rotha, 20 gennaio 1878.
Massimini ed a carico del signor Giu- ESTRATTO DI DECRETO.. certificato per garanzia del Banco di PucTtto REGGÍA1Ù 880187&
seppe Nèpoti, si procederå alla ven- (la pumicazione) Sicilia e per le ragioni nel vineolo 324 del trib. civ. e corr. di Roma
dita giudiziale dei seguenti fondi in un Per gli eretti di. legge si deduce a stesso accennate.

sol lotto. L'incanto si aprirà an1 prezzo pubblica ragione, che il detto tribunale, Esaurite che saranno le pratiche di AVVISO.
di stima in lire 42,840 50 eezione prima promissus, con decreto massima il certificato con la novella in- (16 pubblicazione).
Utile dominio di vigna con case sn¯ del giorno primo márzo 1875 ha ordi- testazione sarà rilasciato al procuratore I sottoscritti, nominati dal Consóla

nesse posto nel suburbio di Roma. nato clie la Direzione del Debito Pub- legale signor Paolo Cacopardo per con.. di Francia in Firenze amministratorI
fuoriÎa porta San Paolo, vocabolo Pon¯ blico d'Italia intestasse al solo nome segnarlo agli intestatari signori Caomo, della successione di Isaac Dukasegner
ticello, Ostetis e Statu segnato nella di Gaetana Saladino del fu Pietro, nu .

Foziante francese, decesso in Firenze
pa 16 coi numeri193 626112, 627 11 bile, residente e domiciliata in Mazars, AVVISO. 11 di & del corrente mese, invitano tutti
195, 625 112,.1 629 11 le due rendite iscritte sul Gran Libro i creditori della detta successiòne a
636 199, ô30 112, 200, 20 del Debito Pubblico tanto a favore

(36 pubblicazione) presentare, nel termine di 30 giornima
,210, 635 1¡S, 211: con della medesima, che della defanta di Con decreto 16 agosto 1874 il triba- partire dal 25 gennaio, tutti -1 giorni

strada, ece lei sorella Antonina Saladino, di cui è
nale d'Ivres ha autorizzata la Cassa dalle ore 10 alle ore 11 antimeridi

U 'nio di canneto posto cotne Panica erede e rappresentante per suc- Depositi errestitidi pagare alla Laura ai magazzini della Vale de

vocabolo Grotta Perfetts, se" eessione, cioè una di lire sessanta, di Andrina-Piazza, residente in Ivrea, lire in questa città, i loro titoli Ito,
nella mappa 16 coi numerl 253' n. 9579 e n. 356089 4ata in Palerme li

81 risultanti dal certificato A ottobre che saranno presi in nots rilali done

,
confinante Fioravanti, ecc. 21 giugno 1862, e 'Paltra di lire 85 di 1873, n. 25899, e lire 207 come da po- ricevuta, alPoggetto di determinare de-

Utile dominio di canneto posto come n. 18115 e n. 864625, data, pare in a- lizza 2 ottobre 1873, n. 34843, depoel- finitivamente-il passivo della succesa

sopra, vocabolo Ortaccio delle Tre Fon- 1ermo ai 6 marzo 1863, giusta i corri-
tate dal Ducco Giuseppe per prezzo alone, e quindi eseguire il reparto del-

tana, segnato nella mappa 16 al nu¯ spondenti certificati nominativi.
beni esproprigti nella costruzione della Pattivo.

167 gonfinante Ferrari,Venerati, strada provmciale da Ivres a Biella, Firegge; ii 19 gennaio 1870.mero Per estrattp conforme dovutealla fu sua madre MariannaFer- AI.unaro Senwon.
ecc.,

Paox.a Bogout us6iere presso g 11 gageelliere del triþ¶nale rajolo vedova .Piassa.« Anor.ro Garor.

$18 tribunale civ. e corr. di Roma. 303 gigg PB AbigAGNA. 6976 AvV, ANDENA $Ê$ ÛIUSEPT Ÿ¾YRON.
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LEGGE SUL OTARIATO
del ,SG LillgliO I '6.

M'haggg aggggjÍe annessa allo legge sul riordinamento del Notakinto
TabeBR det numero e' della residenya dei Notari del Regno.

Un, volumetto tascabÏle di pagine 136" - Ëjrezzo L. I SO

ggggg E]¾TO per Pesecuzione della legge sul fiordinainevité del Notariato.
Ýrezzo centesimi ÍO

'$1.spediscafrando óontbo vaglig postale diretto-alla Tipegrafia EREDI Ë0TÌA, Iféma, vialdell'Imy .puruwro 4.

liB21&I 11¾&Glii0 llIJUARE DI NAPOLI
&Ý¶ISO D'ASTA.

ifotillos si pubblico ch'e ziel giorno 3 del mese di febbraio 1876, alle ore

1 14 íÏñiane precise, pi procederà in lgapoli, MVanti 11 direttbre del Gènio
militäre, e nel locale della Direzione suddetta, Largo Plebiscito, palazzo Sa-
lersupultimo piano, alPappalteségnantei
Ë«vori di ordinaria manutensione da eseguirsi nei fabbricati mili-
jari lipendenli: dalla-quinta sezione dolla hirezione sufdetta

feelle piazze di'ßdlernô, - Øàtid dei Tirreni, Nocera dei Pagani e
Beafafi durante il trJennio 1876-77-78, per l'ammontare an-

DIREZIONE DEI, GENIO WI.lTARE BI FIRENZE
AVVISO D' ASTA.

Si notillea al pubblico che nel giorno 5 febbraio 1878, alle ore.2 ponierida,
si procederà in Firenze, nell'ufficio del Genio militäre, via San-Gallo, no-22,
secondo piano, avanti il direttore del Genið milítáre, o chi pér' esio, allo; aþ-
palto dei hvori di
Manutenzione dei fabbricati destinati ad. use militare nella piaend
di Firenze pel triennio 1876-77-78 L'ammontare medionnútielt
dei ritadesirisi ascende a lire 20,00&
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufneio della Diretiond del ( luto
militate suddetto dalle ore 9 alle 11 antimeridiane e dalle are 1 alle á pome,
ridiane di cadan giorno feriale, a disposizione di chinnque vorrà: prenderne

naale di lire dieciottomila settecentocinquanta (18,750). conoscenza.
Il termine-utiÌe per offsire il ribasso non inferiorealventesimoncaderàalle

L'appalto avrà luogo in base alla tarifa delle dhere e provviste da eseguirs ore 2 pomeridiane del 10 febbraio 1876.
e Finípressosarà tentita all'osservanza delle condizioni generalise particolarl Il deliberamento s•guirà a favore del niigliore offerënte clie nel smr pardelegpitolatò pei lavoti dicontò del Genió militare nel tarritorio della Direzione tito firmato, steso su carta filigranata col bollo ordinatio da una lira, e syg-dí¾apon,approvafotonRegio decreto 10 novembre 187&, di cui unacopiirau gellsto, avrà o&rto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento
tentica è depositata presso qgesta Direzione. Tagto la tariffa quanto 11 cap magglete od almeno eguale al ribasso minimo stabilito in una schedaag&
talato- sono visibili presse la-Direzione suddetta e nel locale predetto dalle gellata e deposta sul tavolo, la quale verrà ajierta dgpo ähe saranno ricano
ore 9 anti aße Wpom., nonkhè presso Pallicio del Genio in Salerno.

eiuti tutti i gartiti presentati.
Sono fissati a giorni& interi 1 fätali per 11 fibasse del ventesimo, quali Bea- Gli aspiranti alPappsltà per essere animéssi a presentare i loro partÏti'Bo-dfango al tuezzodi dél giorno 12 del In·cusinio m sq di febbraio. Wanno a norma del prescritto delle condizioni generali annesse al capitolatò
11 deliberamento seguiria favore del migliore oferento che nelsuopartité tipo pei lavori dipendenti dalla suddettà Direzione:

suggèllato, Jiruisto e-steso sa carts filigranata col bello ordinario da una lira ay Produrre un-certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimaalPineavik offerto sul prezzo suddetto-un-ribasso di un tanto per cento maggiore unto dall'Autorità politica o municipale del luogo in cui sono'domielliatit .

o uguale del ribasso aninimo stabilito in -una scheda suggellata e deposta sul b) Presentare un attestato di persona dell'arte,.conferinato dál diëetfora '
tavglo,.la ILualn' veirâ. apérta dopo che s&anno riðonosciuti tutti I partit) del Genio militare di Firenze, il quale sia di dati non anteriofe di FejgthhÏpresenta e& assicuri che Paspirante ha dato prove di perizia e di suinciente pratÏ$4
Gli aspitanti all'appalto per.assere animessi a presentare i loro pärtiti do- nell'eheguimento o nella direziânè di altri contratti d'appalttt di' opere púb-
vrgnð bliche o private;
a) Produrre un certißcato di IRórálftà rilasciato in tempo prossimo all'in¯ e) Fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse" dei depódififer

canto dall'Aljtbiltà ýëlltidd a tânnicipais del luogo m cui geno domiciliati restiti, o delle Tesorerie dello Stato, un deposito di lire 6000 in contanti o
Prosehtare ut attestËto diþersona dell'arte, confermato dal direttore del in biglietti di Banea aventi coråo legale in questa provinpla, 64 in, renditaGénie tailitárè di Kapolipil guàlo sia di data non anfétiore di sei mesi, ed del Debito Pubblicó al valore di Börsa della giornata antecedente a quelli

aspiënri che l'aspirante hadàtö prote di' perisia e di enfliciente - pratica nel- in cui viene operato il deposito.
Peseguimento o nella diresidge'Ahltri contratti d'appalto di opere pubbliche o I depositi presso la Ditazione appaltante in Firenze dovranno essere fattÈpri#äté! dalle ore 9 ant. aÏle 4 pom. del giorno A febbraio"prossimo e dalle ore 9 alle

y fire presso fa Direzione suddetta, ovvero nelle Cassé dei Depouiti e Pre¯ 12 antimeridiane del giorno in cui ha luogo:Pincanto.
stiti, o delle Tesorerie dello Stato,_un dèposite (i lire 5625 in contanti ed in Sara facoltátivo agli áspiranti all'iniÿtesa di presentareti loro-partiti sug
renditaedel Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a gellati a tutte le Direzioni territoi•iali dell'Arms od agli umel stacosti da' eddò
quella in'eni viene operato'indepositò- . dipendenti. Di quésti ultiini partiti però non si terrà alcun conto se gon'gingtI=depweit&pYeaus li Ditëziëne in cui ha luogo Pappalto dovranno essere fat4 geranno all'úmeio del Genio suddetto ulheialmente e paima dalÈayerfurà deÌ
dalle ore 9 antifnefidiåne alle ore 12 sheridigne del giornd 8 del prossime l'incanto e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto, il deposito di out
febbraio· -

. dopra o presentata la ríoevuta del medesimo.
Saá faeÀltativo agÌi aspiranti,alfimpresa di presentare nella decorrenza del .Säranno considerati nulli i partiti che:non siano firmati, auggellati e sièdfperiodiosuáceënnati tanto per gIrineantische pei fatali i loro partiti suggel- sa carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli dhe contengonolatFá tátte la Direzioni territórigli dell'Arme od agli utnei stacenti de--esse risèrte e condizioni.

diiegågisti. Di qllesti ultimipartiti. per6 non si terrà alenn cónto se non giun¯ Le spése d'asta,Ài bollo, di registro, di cõpio del contratto ed altte'relativò
ge¥anno alI>pírezione aflicialmente e. prima delfapertura delfincanto, e se sono a carieo del delibeYatario definitivo, ma sono a carieb NoghPs todef
nog risulterk che gli ellerenti abbiano fatto il deposito di cui soprà o pre liberatario provvisorio le spese di registro ed i dir18tt di segfdterfs 11 a‡
aantatat 17 ricevuta del niedesime•

.

di provvisorio deliberamentoi da depositarsi anzi insiem€ älla, ca gofrË
S ranno edàsid¢rafi n:Ifi i partiti ohe non siano firmáti, suggellati Watesi stabilita.

augentta filigranata et1 bolÍo ordinario da una'lira e quelli cfle-contengono Le spese d'inserzione vengono pagataalPAniministraziode delgiornåle,tediÂr
riserve e- condizioni*

,
che il deliberamento definitivo ha avuto -luogo.

* I.e spessi d¾sta, di bolloy i reglitio, di cógfe ed altre relative sono á càrico Firenze, 18 gennaio 1870,
debdétidhiriitaie, avverfeudkehe le glicap fingersione vengono pagoté pil'am¯ Pei• In airezione
ministrazione dei giornali tostochè il deliberamento deûnitivo ha avuto luogo• 299 Il Segretario: MARGE;I,LINO FÓRGÉLLN‡

Dato in Ëapoli, addi 18 gennaio 1876. Per la Birezione

801 1; ßagretado: T, BUCGL CAMËRANO Nil'ALE Gerente. I ROME Tip;MB


